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La seduta comincia alle 17.

LONGONI, Segretario ff ;, legge il processo
verbale della seduta del 23 settembre 1971 .

(P approvato) .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE. Sono state presentate alla
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

BERTUCCI : « Applicazione dei benefici. pre-
visti per gli ex combattenti dalla legge 24
maggio 1970, n . 336, e succesive modificazio-
ni e integrazioni, ai mutilati ed invalidi per
servizio » (3626) ;

DE LORENZO FERRUCCIO : « Modifica de l
primo comma dell'articolo 6 della legge 24
maggio 1970, n . 336, contenente norme a fa-
vore dei dipendenti civili dello Stato ed ent i
pubblici ex combattenti ed assimilati » (3627) ;

GIOMo : « Proroga dei termini per le chia-
mate e i trasferimenti a cattedre vacanti pres-
so le facoltà universitarie » (3628) ;

CORTI : « Estensione dei benefici' della leg-
le 24 maggio 1970, n . 336, .ai lavoratori ex
combattenti dipendenti da aziende private e
autonome e riliquídazione delle pensioni dell e
categorie combattentistiche » (3629) .

Saranno stampate e distribuite .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo comm a
dell'articolo 72 del regolamento, comunico che
i seguenti provvedimenti sono deferiti all e
sottoindicate Commissioni permanenti, i n
sede referente :

alla l Commissione (Affari costituzio-
nali) :

DE MARZIO ed altri : « Norme per agevolare
i viaggi per ragioni elettorali dei lavoratori
emigrati all'estero » (3491) (con parere della
II e della V Commissione) ;

FRASCA : « Interpretazione autentica del -
l'articolo 36 del testo unico 10 gennaio 1957,

n. 3, concernente lo statuto degli impiegati ci-
vili dello Stato » (3544) ;

CANESTRARI ed altri : « Istituzione di un a
indennità speciale mensile per il personale ci -
vile della Difesa » (3552) (con parere della V
e della VII Commissione) ;

CERUTI : « Modificazione ai casi di ineleg-
gibilità alla Camera ed al Senato della Repub-
blica » (3566) ;

CIAMPAGLIA : « Avanzamento alla qualifica
di direttore di divisione dei direttori ,di sezio-
ne che siano tali alla data del 31 dicembre
1970 » (3594) (con parere della V Commis-
sione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

STORCHI ed altri : « Disposizioni in mate-
ria di assistenza ai sordomuti » (3558) (con
parere della IV, della V e della XIV Commis-
sione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

DI GIANNANTONIO ed altri: « Ordinamento
dei cappellani addetti agli istituti di preven-
zione e pena » (3560) (con parere della I e
della V Commissione) ;

LATTANZI ed altri : « Modifica alle sanzion i
penali della legge 22 ottobre 1954, n. 1041 ,

sulla disciplina della produzione, del com-
mercio e dell'impiego degli stupefacenti »
(3574) (con parere - della I e della XIV Com-
missione) ;

CAPUA e PAPA : « Istituzione della corte
d'appello di Reggio Calabria » (3582) (con pa-
rere della V Commissione) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

MENICACCI : « Estensione all'Umbria e d
alla Sabina delle disposizioni della legge 1 0
agosto 1950, n. 646, e successive, relative alla
istituzione della Cassa per il Mezzogiorno »
(3540) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

MICHELI PIETRO e TANTALO : « Norme in-
terpretative _ della legge 24 dicembre 1969 ,

n. 1038, concernente la legge tributaria sulle
successioni » (3607) (con parere della I V
Commissione) ;
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alla VII Commissione (Difesa) :

TURCHI : « Riconoscimento ad ogni effett o
di legge, come appartenenti a corpi militar i
organizzati e inquadrati nelle forze armate
dello Stato, ,di coloro che prestarono servizi o
militare in reparti organizzati e inquadrati
nel territorio dello Stato » (3576) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

MAGGIONI ed altri : « Riconoscimento del
servizio prestato presso le università statal i
dal personale docente delle scuole di istru-
zione secondaria ed artistica » (3096) (con pa-
rere della V Commissione) ;

Giorno ed altri : « Riconoscimento del ser-
vizio prestato prima della nomina in ruol o
dal personale insegnante delle scuole secon-
darie in qualità di assistente incaricato press o
le università e gli istituti superiori » (3537 )
(con parere della V Commissione) ;

BADINI CONFALONIERI ed altri : « Aumento
del contributo dello Stato al Museo nazional e
del Risorgimento di Torino » (3588) (con pa-
rere della V Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

MICHELI PIETRO e BUZZI : « Provvediment i
speciali in favore delle popolazioni della pro-
vincia di Parma e della provincia di Reggi o
Emilia colpite dal terremoto del 15 lugli o
1971 » (3605) (con parere della Il e della V
Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

CIAMPAGLIA : « Modifica del secondo com-
ma dell ' articolo 48 della legge 9 febbraio 1963 ,
n . 82, sulle tasse e diritti marittimi » (1036 )
(con parere della V e della VI Commiss4ione) ;

MANCINI VINCENZO : « Istituzione del con -
sorzio autonomo per il porto di Napoli »
(3545) (con parere della I, della V, della VI
e della IX Commissione) ;

LAFORGIA : « Costituzione del consorzi o
porto autonomo di Bari » (3553) (con parere
della I, della V, della VI e della IX Com-
missione) ;

ZAMBERLETTI ed altri : « Norme per l'uso
delle stazioni radiotrasmittenti portatili ope-
ranti sulla frequenza dei 27 megacicli » (3454 )
(con parere della Il, della IV e della V Com-
missione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

RADI : « Concessione di un contributo an-
nuo a carico dello Stato in favore del consor -

zio pesca ed acquicoltura del Trasimeno »
(3547) (con parere della V Commissione) ;

REGGIANI : « Istituzione dell'Ente galopp o
italiano » (3561) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

ARMANI ed altri : « Modifiche alla disci-
plina dell ' assicurazione contro le malattie de i
coltivatori diretti » (3578) (con Fil parere della
V e della XI Commissione) .

Al fine di rendere possibile l'esame abbi -
nato delle seguenti proposte di legge d ' inizia-
tiva dei deputati :

PAllAGLIA e DE MARZIO : « Facilitazioni d i
viaggio a favore degli emigrati » (urgen-
za) (154) ;

PAllAGLIA e DE MARZIO : « Facilitazioni d i
viaggio a favore degli emigrati in paesi del-
l'Europa, originari della Sardegna od iv i
residenti » (206) ;

CARDIA ed altri : « Agevolazioni di viaggio
per i connazionali che rimpatriano tempora-
neamente nelle isole del territorio naziona-
le » (3198) ;

e considerando prevalente la competenza del -
la III Commissione permanente (Affari esteri) ,
cui è già assegnata la proposta di legge n . 154 ,

ritengo che tutte le indicate proposte debba -
no essere deferite alla III Commissione in
sede referente, con il parere della V e dell a
X Commissione .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del sesto comm a
dell'articolo 92 del regolamento, le sottoindi-
cate Commissioni permanenti hanno delibe-
rato di chiedere il trasferimento in sede le-
gislativa dei seguenti provvedimenti ad esse
attualmente assegnati in sede referente :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

IANNIELLO : « Trattamento di quiescenza
del personale operaio dell 'Amministrazion e
dei monopoli di Stato » (870) ;

LUBERTI ed altri : « Riscatto dell'anzianità
di servizio ai salariati dell 'azienda autonom a
dei monopoli di Stato inquadrati in ruolo co n
la legge 23 marzo 1962, n . 143 » (1344) ;
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ROBERTI ed altri : « Riscatto dell 'anzianità
di servizio da parte dei salariati dell 'aziend a
autonoma monopoli di Stato » ( 1814) .

(La Commissione ha proceduto all 'esame
abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

1X Commisisone (Lavori pubblici) :

CALVETTI ed altri : « Norme per la discipli-
na delle opere che si eseguono a totale caric o
dello Stato o con il concorso o contributo de l
medesimo » ( 1703) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

CALVETTI ed altri : « Norme recanti snelli-
menti procedurali per l 'esecuzione di opere
pubbliche » ( 3461) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

XIII Commissione (Lavoro) :

« Diritto degli assistiti dall'Ente nazionale
di previdenza e assistenza per i dipendent i
statali e dall'Ente nazionale di previdenza per
i dipendenti da enti di diritto pubblico all'as-
sistenza sanitaria diretta opzionale » ( 3220) ;

ROBERTI ed altri: « Nuove norme sulla assi-
stenza sanitaria per i dipendenti statali e sull a
composizione degli organi istituzionali del-
l 'ENPAS » (Urgenza) (1780) ;

DE LORENZO FERRUCCIO : « Modifiche degl i
articoli 21 e 22 della legge 19 gennaio 1942 ,
n. 42, e successive modificazioni, in materi a
di composizione del consiglio di amministra-
zione e del comitato esecutivo dell'Ente na-
zionale di previdenza ed assistenza per i di -
pendenti statali » (2343) .

(La Commissione ha proceduto all'esame
abbinato) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio
di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Presi-
denza dai competenti ministeri risposte scritt e
ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al resoconto
stenografico della seduta odierna .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Finanziamento della Cassa per
il mezzogiorno per il quinquennio 1971-
1975 e modifiche e integrazioni al test o
unico delle leggi sugli interventi ne l
Mezzogiorno (approvato dal Senato)
(3550) ; e delle concorrenti proposte d i
legge Scianatico ed altri (2896), Colajan-
ni ed altri (2950), Capua e Bozzi (2997)
e Scotti ed altri (3279) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Finanziamento della Cassa per il mez-
zogiorno per il quinquennio 1971-1975 e mo-
difiche e integrazioni al testo unico delle leggi
sugli interventi nel mezzogiorno ; e delle
concorrenti proposte di legge Scianatico ed
altri, Colajanni ed altri, Capua e Bozzi, Scotti
ed altri .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
venerdì scorso è stata chiusa la discussion e
sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore di mino-
ranza, onorevole Delfino .

DELFINO, Relatore di minoranza . Parlerò
molto brevemente, signor Presidente . Se ad
un relatore spetta il compito di fare il bilan-
cio della discussione che si sia svolta su un
provvedimento legislativo, ebbene, credo di
poter dire che questo bilancio non è assolu-
tamente positivo per il disegno di legge in di-
scussione .

A prescindere, infatti, dalle opposizioni ,
nello stesso schieramento di maggioranza ab-
biamo ascoltato - e abbiamo poi avuto modo
di rileggere attentamente nei resoconti steno-
grafici - interventi che si pongono in una chia-
ve che va dalle critiche più severe a puri ri-
lievi critici, anche se in definitiva rassegnati .
Non vi è stato, cioè, alcun oratore che abbia
ritenuto di poter difendere in maniera piena
questo disegno ,di legge. Potremmo anzi defi-
nire questo il dibattito della rassegnazione :
della rassegnazione a un provvedimento che
deve essere per forza di cose approvato cos ì
com'è; perché questa è oggi la logica, delle
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riforme: che bisogna comunque portarle avan-
ti, anche quando sono obiettivamente inade-
guate a risolvere i problemi che vorrebbero
invece affrontare .

A mio avviso, gli interventi critici che ab-
biamo ascoltato nell'ambito della maggioran-
za - come, ad esempio, quello dell'onorevole
Compagna - non possono, secondo una logic a
elementare, essere poi seguiti da un voto favo-
revole ; né possono essere completamente giu-
stificati dal punto di vista politico, qualora
si rifletta che determinate responsabilità son o
in effetti corresponsabilità . Quando un partit o
ha visto per tanti anni un suo rappresentant e
alla vicepresidenza della Cassa per il mezzo -
giorno, non può, poi, tranquillamente assu-
mere posizioni censorie nei riguardi di tutto
quanto è accaduto nel mezzogiorno d'Italia .
Così pure riteniamo che anche il fatto che
altri interventi ,di ordine critico levatisi si con-
cluderanno poi con un voto positivo, non pos-
sa obiettivamente dare un apporto serio all a
vita del sistema parlamentare .

Ci sembra che le osservazioni da noi moss e
nel corso di questo dibattito al disegno d i
legge non siano state in sostanza contraddett e
da particolari interventi. Nell'intervento del-
l 'onorevole Colajanni vi è un riferimento di-
retto alla nostra relazione. Così egli si è espres-
so: « Non mi occupo, perché non ne vale la
pena, delle obiezioni abbastanza insipide ch e
ha fatto il relatore di minoranza a proposito
del' nostro regionalismo » .

Io, in effetti, non, ho fatto in questa sed e
osservazioni particolarmente insistite sul conto
del regionalismo del gruppo comunista : osser-
vazioni più puntuali sul regionalismo comu-
nistà -. o; come meglio dovrebbe dirsi - su l
neoregionalismo comunista l 'onorevole Co-
lajanni le potrà ritrovare nella relazione d i
minoranza da me- presentata in occasione dell a
discussione della legge finanziaria regionale .

Se consultiamo gli Atti dell'Assemblea co-
stituente, ritroviamo in tutti gli interventi de i
parlamentari comunisti - e mi riferisco a per-
sonalità di rilievo - una posizione critica con-
tro il regionalismo, soprattutto alla luce dell a
realtà del mezzogiorno d'Italia e particolar-
mente in base a considerazioni attinenti a pro-
blemi di ordine economico. Perciò, se l'ono-
revole Colajanni vuole trovare considerazion i
più saporite, non ha che da riferirsi ai discors i
parlamentari e alle prese di posizione ufficial i
del partito. comunista che abbiamo in altre
occasioni abbondantemente citato e che, co-
munque, sono agli Atti dell'Assemblea costi-
tuente e della Camera dei deputati .

Noi riteniamo - e lo dobbiamo ribadire -
che affidare alle regioni l'intervento nel mezzo -
giorno d'Italia in questo particolare moment o
significhi, anche nella più benevola delle ipo-
tesi, ritardare ed imbrigliare ogni possibilità
seria di intervento nel Mezzogiorno, se non
altro perché le nuove regioni sono ancora in
una fase iniziale, di « rodaggio » : esse non
hanno ancora gli strumenti, le capacità e l e
possibilità operative di intervento . Inoltre lo
aver tenuto in piedi un sistema misto, un si-
stema che, se da un lato mantiene la Cassa ,
affida però ormai le responsabilità preminent i
alle regioni, secondo noi non farà che imbri-
gliare completamente ogni iniziativa, che de-
terminare certamente un contenzioso tra re-
gione e regione e un contenzioso tra le region i
e la Cassa, bloccando ogni possibilità d'inter-
vento . Noi abbiamo la certezza di questo, an-
che alla luce di particolari esperienze fatte re-
centemente .

Questa è la tipica legge che favorisce la
prassi dei famosi « pacchetti » (come il « pac-
chetto » per la Sicilia, in parte poi trasferito
alla Calabria : per quanto riguarda il quinto
centro siderurgico, per esempio) e le conse-
guenti promesse di impianti produttivi ido -
nei a creare nuovi posti di lavoro . Non si sa
ancora dove il quinto centro 'siderurgico potrà
sorgere: obiezioni concrete contro la localiz-
zazione progettata sono state fatte nella
hearing che è stata tenuta alla Commissione
bilancio della Camera . Onorevole sottosegre-
tario, basta richiamàre le dichiarazioni pro-
nunciate in' quella sede dal presidente del-
l'IRI,Petrilli, per accorgersi con quanti pun-
ti interrogativi l'IRI stia affrontando il pro=
blema del quinto centro siderurgico implican-
te un costo aggiuntivo valutato in centinaia
di miliardi in relazione ad una determinata
localizzazione (a parte una serie di altri in-
terrogativi di ordine tecnico cui non vien e
ancora data risposta) . Non sono illazioni, sono
fatti portati a conoscenza della Commission e
bilancio della Camera dal presidente dell ' IRI
ai primi di luglio di quest 'anno . Non è nem-
meno, quindi, cosa nuova . Quanto poi all a
sollecitudine, vi è da rilevare che, a ormai
quasi un anno dalla promessa del « pacchet-
to » fatta il 12 ottobre dell 'anno scorso da l
Presidente del Consiglio Colombo in quest 'au-
la, non si ha ancora nessun sintomo di inizi o
di realizzazione. Come meravigliarsi, dopo d i
ciò, che vi siano le esplosioni di malcontento
popolare nelle zone interessate ? Altro che
formulare troppo facili ipotesi di « fantapoli-
tica » ! Quelle esplosioni derivano da una de-
lusione, da un'antica rabbia meridionale, la
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quale è sempre la stessa, che si esprima a Bat-
tipaglia o ad Avola o a Reggio Calabria . È
inutile cercare di strologare furbesche origin i
politiche, perché si tratta invece di origin i
economiche e sociali, che risiedono in un
certo tipo di politica clientelare e anche di av-
venturismo elettorale .

Anche oggi, con questo tipo di imposta-
zione legislativa, voi ponete le premesse per
la ripetizione indefinita della politica de i
« pacchetti », e quindi anche per la moltipli-
cazione delle « polveriere » meridionali . Vi
assumete perciò una precisa responsabilità ,
perché sapete fin da adesso che non sarete in
grado di affrontare veramente in maniera in-
cisiva, con questa legge e nell'attuale stat o
della nostra economia, i problemi del mezzo-
giorno d 'Italia .

Pertanto noi riteniamo che le osservazion i
che abbiamo fatto nella nostra relazione d i
minoranza vadano solamente ribadite . La
prima riguarda la programmazione . Confes-
siamo di avere appreso solamente dai gior-
nali che il CIPE - o il ministro del bilancio ,
o l'ufficio del piano (non si capisce bene chi )
- ha inviato alle regioni uno schema di pro -
getto di secondo piano quinquennale perché
le regioni diano il parere su di esso . Ma è
uno schema che, per esempio, nel caso dell a
mia regione non è stato ancora nemmeno di-
stribuito ai consiglieri regionali, e tanto men o
portato a conoscenza, non dico della intera
Camera, ma almeno dei membri della Com-
missione bilancio della Camera perché esa-
mini questo prodotto dell'officina della pro-
grammazione, questo parto delle menti de i
programmatori ! Nulla di tutto questo .

Con ciò il Governo viene meno anche ad
un impegno preso al momento della presenta-
zione al Parlamento del disegno di legge sull a
procedura della programmazione . È vero che
questo disegno di legge, dopo aver fatto l a
spola tra la Commissione e l 'Assemblea de l
Senato, ora è fermo in quel ramo del Par -
lamento e quindi non è mai divenut o
legge operante ; è anche vero, però, che i l
Governo ne è il presentatore. Ci sarebbe quin-
di da aspettarsi che esso vi si conformasse .
In quel disegno di legge è previsto che l e
opzioni fondamentali del piano, una volta
elaborate, debbano essere portate alla scelt a
del Parlamento; fatta questa scelta, cominci a
la restante procedura di consultazione . Poi -
ché, cioè, questo lavoro programmatorio esce
da una burocrazia più o meno tecnica e qua-
lificata, è necessario che il Parlamento fac-
cia una sua prima scelta fondamentale; i com-
plementi dei vari pareri e contributi a diversi

livelli verranno dopo . Il Governo quindi ave-
va il dovere di fare prima in Parlamento i l
discorso sulle opzioni, di accettare un dibat-
tito, di verificare Ie scelte del CIPE o degl i
uffici del programma alla luce dell'orienta-
mento della volontà del Parlamento . Questa
era- la prima cosa da fare .

Invece il piano arriverà a noi quando c i
saranno già i pareri delle regioni, e le even-
tuali successive rielaborazioni fatte per tener -
ne conto; non sarà perciò possibile il contri-
buto iniziale del Parlamento, il quale, fino
a prova contraria, e finché non saranno in-
ventate nuove strutture, resta il depositari o
della volontà popolare e quindi l'organism o
che ha il diritto-dovere di dire tempestiva-
mente la sua parola su un problema grave
e importante come quello della programma-
zione della nostra economia .

Pertanto, nonostante dagli uffici del pro-
gramma sia uscito uno schema e sia, diciamo
così, andato in giro per ottenere il parer e
delle regioni, è nostro diritto ritenere che an-
cora il programma non esiste, non avendon e
il Parlamento avuto conoscenza e non avendo
dato su di esso alcun parere . Ma, se è vero
che non esiste il programma, la legge al nostr o
esame cade, come quella che presume di fon-
dare lo sviluppo del Mezzogiorno sulla bas e
di un piano inesistente . Confermiamo quind i
le nostre critiche .

Riteniamo inoltre che si stiano commet-
tendo ancora una volta gli errori previsionali
fatti in occasione del precedente piano, a giu-
dicare dalle notizie indirette che abbiamo ap-
preso sui contenuti del piano relativament e

al Mezzogiorno .
La crisi economica, il momento di reces-

sione in atto reclamano a nostro parere, per-
ché possano essere superati, una ripresa pro-
duttiva che potrà indirizzarsi e concretars i
solo nelle zone dove esiste l'apparato indu-
striale, cioè nel nord . Sono di questi giorni
le notizie sempre più allarmanti sulla ridu-
zione, se non di personale, almeno di ore d i
lavoro. Le notizie riguardanti la Pirelli e la
Zanussi mostrano apparati produttivi attual-
mente in crisi . È evidente che per superare
questa crisi si attueranno nuovi investiment i
concretandoli là dove esiste il più grosso ap-
parato industriale .

Non sentiamo più parlare, dopo la recent e
esplosione reclamistica, della « contrattazion e
programmata », oltre i limiti che già cono-
sciamo e per il ristretto numero di aziende
ad essa interessate e che si sono impegnat e
ad attuarla . Sentiamo invece il ministro delle
partecipazioni statali affermare con molta
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chiarezza che l'attuale situazione delle aziend e
a partecipazione statale dal punto di vista pro-
duttivo non può non portare a pause di rifles-
sione o comunque a rallentamenti nella crea-
zione di nuovi impianti industriali : e poiché
i nuovi impianti sono programmati nel sud ,
ne risulta evidente che le iniziative riguar-
danti il Mezzogiorno subiranno ancora un a
volta un ritardo .

Di fronte a tale situazione il Governo st a
per imboccare la strada già battuta in occa-
sione del primo piano quinquennale: e si
tratta, dobbiamo ripeterlo ancora una volta ,
di una strada assai pericolosa .

Un altro tema che occorre pure affrontare ,
anche se ai comunisti indubbiamente non
piace che si faccia, è quello riguardante l e
responsabilità dei sindacati nei confronti de l
Mezzogiorno . Non si tratta, del resto, di un a
critica che proviene soltanto da noi, perché
rilievi di tal genere sono stati sollevati qualche
volta anche da ministri in carica e sono rie-
cheggiati, mi sembra, anche in recenti di -
scorsi del Presidente del Consiglio, allorché
egli ha parlato degli « egoismi sindacali » .
Questi stessi temi sono stati d 'altronde larga -
mente agitati in occasione delle recenti cam-
pagne elettorali amministrative in Sicilia e
in Puglia .

Sta di fatto che, mentre abbiamo assistit o
e forse assisteremo ad una serie di mobilita-
zioni sindacali e di scioperi generali, le orga-
nizzazioni sindacali non hanno mai chiamat o
i lavoratori di Milano e di Torino ad incro-
ciare le braccia per solidarizzare con i lor o
colleghi del sud o per protestare contro l a
disoccupazione nel Mezzogiorno . Quando as-
sisteremo ad episodi di questo genere, allora
soltanto potremo dire di trovarci davanti a
forme mature di azione sindacale . Certo è
che non basta, nel corso di una campagn a
elettorale, sbandierare la promessa di mezz o
milione di posti di lavoro per il Mezzogiorno ,
proprio nel momento in cui si creano le pre-
messe e i condizionamenti per un determinat o
sviluppo del nostro sistema economico e quin-
di per una concentrazione degli investiment i
in altre zone d 'Italia .

Indubbiamente ci fa piacere che la « tri-
plice » sindacale si accorga, anche se co n
ritardo, dell ' esistenza del Mezzogiorno ; ma
un conto è prendere coscienza di ciò, e agir e
di conseguenza, ed un altro conto è pretender e
di avere le carte in regola .

Noi dobbiamo ribadire la realtà vera-
mente drammatica (come può quotidiana-
mente constatare chiunque viva nelle regio-
ni meridionali) della situazione economica del

Mezzogiorno, travagliata da una crisi che in-

veste anche le poche strutture industriali esi-
stenti, mettendo in crisi la vita di intere città .
Basti pensare soltanto che nell'Abruzzo v i
sono due città che fondano la loro economi a
su complessi industriali relativamente mo-
desti ma di enorme importanza per la lor o
vita. Ebbene, davanti a fenomeni di crisi ch e
nei mesi scorsi hanno investito questi com-
plessi industriali (mi riferisco a quelli d i
Chieti Scalo e di Pescara) si registrano nella
azione del Governo ritardi impressionanti ,
anzi incredibili, signor ministro .

R vero che con la legge n . 184 si è creata
una speciale società finanziaria di intervento ,
di salvataggio, per non inceppare l'azion e
promozionale e di sviluppo dell'ENI, dell'IRI ,
dell'EFIM ; ma quando questa finanziaria in-
terverrà concretamente ? Avete perduto mesi e
mesi, signori del Governo, per decidere ch i
dovesse esserne il Presidente, chi dovesse en-
trare nel consiglio di amministrazione, ch i
dovesse svolgere le funzioni di direttore e cos ì
via. Sta di fatto che questa finanziaria non sta
intervenendo, ma viceversa sta perdendo
tempo, mentre la situazione si aggrava, men -
tre riprendono gli scioperi, mentre si profil a
la minaccia del licenziamento per migliaia d i
lavoratori che in quelle zone non hanno asso-
lutamente alcuna altra prospettiva di occupa-
zione, alcuna possibilità di trovare un nuov o
posto di lavoro .

Non esiste niente, non vi è alcuna speran-
za nemmeno nelle programmazioni, nelle con -
trattazioni programmate, nell'azione, nell a
iniziativa e nell'intervento futuro degli ent i
di Stato, delle aziende a partecipazione statale .

Esiste una finanziaria, che non interviene .
Il Governo non se ne occupa in alcun modo .
Questa società continua a vivere una sua vit a
asettica, fa le sue inchieste, i suoi studi .
Eppure essa è stata creata proprio per l'inter-
vento immediato . E invece interviene – ed
evidentemente vuole intervenire – solo quand o
ormai le situazioni aziendali si sono deterio-
rate e sono arrivate al limite di rottura .

È questo anche il tipico esempio della Ca-
labria. Anche lì si è trattato di interventi pro -
messi e programmati . Come dicevo prima, è
passato un anno e non si interviene, non s i
fa niente, non si prendono iniziative : si aspet-
ta, si prolungano le situazioni fino all'esaspe-
razione, fino alla cancrena. Manca, quindi ,
una volontà politica, una capacità operativa .
I ritardi dell'azione del Governo sono enormi .

Questo è il motivo principale della nostr a
opposizione a questo disegno di legge, oppo-
sizione che non nasce tanto da un motivo di
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principio, quanto dalle amare constatazion i
della realtà attuale . Ormai le regioni son o
state costituite ed è opportuno che funzionin o
nel migliore dei modi, per non creare dann i
ulteriori . Nessuno vuole inceppare il lavor o
delle regioni. Tutti sappiamo che le regioni ,
quelle a statuto speciale, dopo mesi e mesi no n
riescono a volte a darsi un governo . L'esem-
pio della Sicilia è sintomatico. Come volete
affidare alla regione siciliana, per quello che
è nella realtà attuale, la soluzione di proble-
mi che in venti anni non ha risolto o addirit-
tura ha ritardato ? Come pensate di dare all a
regione sarda ulteriori possibilità operative ,
considerati i ritardi che ha dimostrato nel -
l'attuazione del piano di rinascita della Sar-
degna ?

E allora, vista la situazione delle region i
a statuto speciale, come potete dare alle re-
gioni .di nuova istituzione possibilità operati -
ve immediate, quando mancano di esperienz a
e di apparati, e quando la mafia si è già in -
filtrata in esse attraverso i contatti politici ?
Quello della regione Lazio forse non è un cas o
isolato, ma comunque è un sintomo di quell o
che esiste e di ciò che ancora può verificarsi .

Cerchiamo allora di farle funzionare ne l
migliore dei modi, ma per compiti di carat-
tere ordinario che comportino un certo tem-
po di attuazione . Non è possibile pensare ch e
un'industria, una fabbrica possa funzionare
a pieno ritmo da un momento all'altro . Come
è possibile allora dare compiti aggiuntivi, ,d i
carattere straordinario, alle regioni, oggi ch e
le regioni non hanno strutture, apparati, espe-
rienza e capacità, a prescindere dalla discus-
sione di principio che qui non è il caso d i
fare ?

Si tratta di un fatto obiettivo . Non è quest o
il momento di dare alle regioni i poteri .ed
i compiti che questo disegno di legge vuol e
ad esse attribuire . Indubbiamente ben altro
era il disegno di legge (non lo dico con l'in-
tenzione di difenderlo) varato dalla Cassa per
il mezzogiorno. Certo oggi il presidente dell a
Cassa per il mezzogiorno ed il ministro com-
petente difendono (e difenderanno) la validit à
di questo disegno di legge ; è indubbio, però ,
che ben altre erano le valutazioni che in or-
dine ad esse venivano fatte in seno alla Cass a
per il mezzogiorno .

Queste sono considerazioni di caratter e
obiettivo che non possono non colpire la sen-
sibilità e l'attenzione del Parlamento . Noi cre-
diamo che con questo disegno di legge si com-
pia un grave errore, dal punto di vista opera-
tivo, storico e di prospettiva, perché non pen-
siamo assolutamente che il problema del Mez -

zogiorno possa essere affrontato e risolto at-
traverso la frammentazione regionalistica ,
cioè polverizzandosi in una serie di piccol i
problemi di ordine locale . Questo è fuori dell a
storia e dell'economia . Se si trattasse di pro-
blemi particolari, aventi certe caratteristiche
di omogeneità del tutto individuabili su scal a
regionale, allora si potrebbe anche capire un a
simile frammentazione . Ma il problema de l
Mezzogiorno non può esere diviso, attravers o
la sua regionalizzazione, in una serie innu-
merevole di problemi locali . Noi siamo cert i
che con questa impostazione i problemi de l
Mezzogiorno si aggraveranno . proprio per
questo che dobbiamo ribadire la nostra oppo-
sizione al disegno di legge, opposizione che ,
a nostro avviso, è stata confermata dall'anda-
mento del dibattito .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare i l
relatore per la maggioranza, onorevole Isgrò .

ISGRO, Relatore per la maggioranza . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, onorevol e
ministro, desidero come relatore esprimere l a
mia sodisfazione per l'ampio ed interessante
dibattito che si è svolto in quest'aula. Ringra-
zio i colleghi della maggioranza che sono in-
tervenuti nel dibattito ed i colleghi dell 'oppo-
sizione che, in genere, hanno espresso un giu-
dizio positivo sulla mia relazione, anche s e
taluno ha « ricamato » analiticamente sul mio
cosiddetto « esagono » . A questo proposito ri-
levo con sodisfazione che l'impostazione, l o
schema da me seguito nel riferire sul disegn o
di legge non è stato, forse, scalfito dagli inter -

venti di opposizione. Permangono cioè nella
struttura economica italiana, nel nostro siste-
ma economico, tre fondamentali obiettivi :
l'obiettivo del più alto e stabile livello dell a
occupazione, l'obiettivo del miglioramento
nel processo distributivo della ricchezza e de l
reddito, l'obiettivo del superamento degl i
squilibri territoriali . Ma proprio perché, men-
tre si discute di questo disegno di legge, possia-
mo dire che il meccanismo di sviluppo econo-
mico attraversa un periodo difficile, un perio-
do di stasi – come confermano i recenti dat i
sull'andamento del reddito del 1971 – io vor-
rei svolgere alcune osservazioni sulla situa-
zione in cui si trovano le iniziative industrial i
nel sud, per riprendere poi alcune osserva-
zioni sul documento programmatico prelimi-
nare predisposto .dal Ministero del bilancio .

La difficile situazione congiunturale ch e
attraversa in questi ultimi tempi l'economi a
del paese, ed in particolare il settore indu-
striale, si caratterizza principalmente per fe-
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nomeni di stagnazione nell'andamento dell a
produzione e degli investimenti . Questa ten-
denza di carattere generale non poteva no n
ripercuotersi in particolare sulle iniziative in-
dustriali meridionali .

Potremmo svolgere in questo quadro du e
ordini -di considerazioni a seconda che ci s i
riferisca all'andamento relativo alla congiun-
tura in sé, all'andamento cioè dei dati degl i
aggregati economici del Mezzogiorno rispett o
a quanto si verifica nel resto del paese ; op-
pure agli effetti che tale andamento esplica
nell'aggravarsi ed acutizzarsi di deficienze di
fondo, strutturali, che riguardano proprio l o
apparato industriale meridionale . Sotto il pri-
mo profilo, sulla base di recenti dati, più
o meno attendibili, relativi al primo semestre
del 1971, si può affermare in linea di massima
che vi -è stato un rallentamento dell'attivit à
produttiva in tale periodo, rallentamento ch e
ha colpito le industrie meridionali con qual -
che ritardo rispetto a quanto si è verificato
nel resto del paese . Dovrebbe pertanto de-
dursene che se, come sembra, tale rallenta-
mento dovesse estendersi al secondo semestr e
del 1971, le aziende industriali meridionali do-
vrebbero ancora affrontare notevoli difficoltà .

Nella situazione specifica attuale i motiv i
dello sfasamento registrato sembrano essen-
zialmente dover essere imputati : ad un ri-
tardo nella recessione dell'edilizia e quind i
delle industrie ad essa collegate ; ad un anda-
mento comparativamente favorevole di talun i
comparti dell'industria alimentare, special -
mente conserviera, collegato ad un andament o
abbastanza sodisfacente nell'agricoltura ; alla
entrata in funzione di nuovi complessi, spe-
cie petrolchimici, realizzati per colmare situa-
zioni di carenza nell ' offerta ; al dirottament o
di ordinazioni da alcune delle attività produt-
tive del nord verso le industrie meridional i
in taluni comparti della meccanica (soprattut-
to macchine non elettriche e meccanica di pre-
cisione), in relazione al fatto che i conflitti d i
lavoro si sono manifestati in termini più ac-
centuati al nord .

Lo sfasamento negli effetti della congiun-
tura sull 'apparato industriale meridionale è ,
del resto, storicamente convalidato dall'espe-
rienza, che già in passato ha veduto tale appa-
rato reagire in ritardo alla congiuntura sfavo-
revole, ma anche - va ricordato - alle fas i
di ripresa . Ciò si verifica per la diversa com-
posizione strutturale dell'industria meridio-
nale .

Le indicazioni specifiche sopra riportat e
rendono abbastanza evidente il carattere pre-
cario, in certo senso fittizio, di un andamento

che si presenta in termini comparativamente
meno gravi, ma che, in mancanza di una vi-
gorosa ripresa a livello nazionale, è da temer e
sia destinato ad aggravarsi, probabilmente ,
nei prossimi mesi .

L particolarmente sotto il profilo degli ef-
fetti sulla debolezza, per così dire, congenit a
dell'apparato industriale meridionale, a livel-
lo settoriale ed a livello aziendale (soprattutto
delle aziende piccole e medio-piccole, e spe-
cialmente di quelle di iniziativa locale), ch e
le difficoltà congiunturali hanno già manife-
stato - e probabilmente manifesteranno ancor
più in futuro - la loro influenza acutizzante .

Volendo brevemente condensare i risultat i
delle osservazioni effettuate negli ultimi mesi ,
alla luce dell'esperienza e delle informazion i
acquisite negli anni trascorsi, si può afferma -
re che tra i problemi salienti del moment o
attuale assumono particolare rilievo i se-
guenti .

Innanzitutto, i problemi attinenti alla ri-
strutturazione dei settori industriali di tipo
tradizionale (alimentari, abbigliamento, le-
gno e mobili, lavorazione di materiali per l a
edilizia), che assumono ancor oggi, come fon-
te di produzione di reddito e di occupazione ,
un rilievo macroscopico nell'ambito dell'ap-
parato industriale meridionale. Le fasi di con -
giuntura avversa accelerano ed acutizzano i
fenomeni di ristrutturazione e di ridimensio-
namento, comportando la progressiva emargi-
nazione delle unità più inefficienti, general-
mente quelle di dimensioni minori . Questa
ristrutturazione, abbandonata a se stessa e d
ai meccanismi spontanei del mercato, compor-
ta sprechi e -distorsioni notevoli, e in gener e
avviene a tutto danno del Mezzogiorno . Gli
interventi sono troppo spesso diretti a soste-
nere comunque aziende inevitabilmente desti -

nate a scomparire ; iniziative sostitutive mo-
derne vengono non di rado frenate, salvo po i
a realizzarsi nelle altre regioni del paese e
ad esercitare quindi egualmente la loro con-
correnza nei riguardi delle più deboli aziend e
meridionali ; predominano inoltre visioni e ap-
procci ristrettamente aziendali e locali, che
perpetuano le debolezze strutturali del settor e
nei momenti di congiuntura favorevole, acu-
tizzando e generalizzando per contro le si-
tuazioni di crisi nella congiuntura avversa .

Ci sono poi i problemi attinenti all 'orga-
nizzazione tecnico-produttiva e commercial e

delle medie aziende . In linea di massima s i
deve affermare che, particolarmente nel cas o
delle aziende di media dimensione realizzate
da imprenditori meridionali, i problemi del -

l'approvvigionamento e della gestione finan-
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ziaria ricevono attenzione e peso assai mag-
giori che non quelli dell 'organizzazione tecni-
co-produttiva e commerciale . Quando si giun-
ge a situazioni di dissesto finanziario, fre-
quentemente, dopo interventi di sostegn o
orientati a risolvere soprattutto situazioni d i
pesantezza finanziaria, la situazione risult a
troppo spesso incurabile, proprio perché l e
cause a « monte » del dissesto, attinenti ap-
punto alla scarsa attenzione dedicata ai pro-
blemi della gestione economica e commercia -
le, dell 'organizzazione tecnico-produttiva, del -
l 'amministrazione e della contabilità indu-
striale, ha definitivamente compromesso ogn i
capacità di ripresa dell ' azienda, rendendola
obsoleta dal punto di vista della competiti-
vità e talora da quello della stessa tecnologia .

Situazioni di questo genere si sono riscon-
trate spesso anche in aziende originariamente
bene impostate ed avviate, che hanno pro-
gressivamente « perso i contatti », per cos ì
dire, con la realtà economica e tecnico-produt-
tiva in cui operavano . Fino ad oggi l ' imposta-
zione degli interventi di incentivazione ha, i n
certo modo, favorito queste tendenze, e le
aziende meridionali presentano capacità d i
adattamento ad una congiuntura avversa as-
sai minori di quelle delle aziende operanti ne ]
resto del paese .

Ci sono poi i problemi attinenti all 'avvia-
mento delle aziende di iniziativa o di amplia -
mento più recente . Queste ultime si trovano ,
nelle condizioni attuali, a dover affrontare un
periodo di avviamento notevolmente più lun-
go di quanto previsto . Questa situazione po-
trebbe condurre - data la consistenza compa-
rativamente elevata dell ' iniziativa negli ulti-
mi tre anni - ad una situazione di crisi piut-
tosto generalizzata e diffusa in cui, a causa
di un problema contingente essenzialment e
finanziario, potrebbero essere coinvolte inizia-
tive in sé valide se riguardate sotto il profilo
del patrimonio di risorse imprenditive e tec-
nico-produttive che esse rappresentano per i l
Mezzogiorno .

Veniamo ora ai problemi attinenti all 'av-
viamento di nuove iniziative . Le incertezze
e le esitazioni che si riscontrano a livello na-
zionale sono accentuate, nel caso del Mezzo -
giorno, da fattori specifici, tra cui i più im-
portanti (non necessariamente in ordine d i
importanza) possono individuarsi nei seguen-
ti: remore e lungaggini nell 'esecuzione di in-
frastrutture specifiche ; incertezze attinenti
alla normativa di applicazione dei nuovi in-
centivi : incertezze attinenti alla realizzazion e
degli investimenti delle maggiori aziende ;

rinnovata competitività di altri territori a
livello di incentivazione .

A fronte della situazione attuale delle
aziende meridionali, tra gli elementi della
nuova legislazione e dei nuovi orientamenti i n
tema di intervento nel Mezzogiorno, quell i
che appaiono forniti di potenziale rilievo son o
i seguenti : a) l'intervento di una finanziaria
che si proponesse in termini organici e globa-
li programmi di ristrutturazione a livello d i
comparto produttivo da attuare in termin i
realmente imprenditivi, utilizzando opportu-
namente le capacità imprenditoriali esistent i
potrebbe esplicare una funzione fondamen-
tale riguardo ai problemi indicati poc'anzi ;
b) l'estensione dei progetti speciali della Cas-
sa alla realizzazione di iniziative organich e
per lo sviluppo di attività economiche in spe-
cifici territori o settori produttivi, cioè veri e
propri progetti di promozione, potrebbe egual -
mente rilevarsi particolarmente funzionale per
problemi di ristrutturazione settoriale, com e
anche nei riguardi dell 'avviamento di com-
plessi organici di iniziative che valgano ad
attenuare le incertezze di cui abbiamo parlato ;
c) una maggiore diffusione e l 'attribuzione di
un carattere di continuità all 'assistenza tecni-
ca da prestare alle aziende meridionali appare
essenziale, con particolare riguardo ai pro-
blemi indicati . , Sotto questo profilo si deve
osservare che l'assistenza tecnica è stata fi-
nora preminentemente sollecitata dalle stesse
aziende interessate e dagli istituti finanziatori ,
proprio in quelle fasi finali di dissesto finan-
ziario che costituiscono il culmine di deficien-
ze organizzative e produttive . Condizione per
far fronte a detti problemi è che i servizi d i
assistenza tecnica possano essere estesi fi n
dall'inizio degli altri interventi, in particola -
re di quelli finanziari, come vera e propri a
forma di incentivazione . Si tratterebbe, cioè
di effettuare un collegamento, per così dire ,
automatico e in certo senso condizionante ri-
spetto all 'erogazione di incentivi finanziar i
(credito e contributi), dei servizi di forma-
zione dei quadri manageriali ed intermedi .

Ciò soprattutto tenendo presente la nuova im-
postazione dell'intervento straordinario in
base alla nuova legge, e quindi anche le nuo-
ve responsabilità della Cassa .

Infine, oltre all'acceleramento nella rea-
lizzazione delle infrastrutture e nell 'erogazio-
ne dei contributi, i problemi indicati sembre-
rebbero richiedere un intervento specifico, di -
retto ad attuare una estensione dei termini d i
preammortamento dei mutui contratti dall e
imprese,
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Queste sono solo alcune considerazioni sin-
tetiche sulle difficoltà attraversate attualment e
dalle industrie meridionali, considerazion i
sulle quali è opportuno richiamare l'attenzion e
del Governo .

Desidero ora tornare a temi più generali ,
soprattutto al documento preliminare presen-
tato dal Ministero del bilancio in riferimento
al disegno di legge in esame. Dobbiamo dar
atto (e in questo, come relatore per la maggio-
ranza, penso di interpretare il pensiero dei col -
leghi, soprattutto di quelli del sud) dell'impe-
gno e dell'iniziativa assunti dal ministro Ta-
viani per lo sviluppo e la crescita del Mezzo -
giorno . Il disegno di legge all'esame della Ca-
mera, infatti, costituisce senza dubbio lo stru-
mento fondamentale per perseguire l 'obiettivo
dello sviluppo del Mezzogiorno che, secondo i l
documento programmatico preliminare, rap-
presenta il presupposto principale della rapid a
e continua crescita dell'economia nazionale .
Potremmo dire così che in un fondo si ritorn a
- ne ho già fatto cenno nel corso del mio inter -
vento iniziale - a quanto è avvenuto nella pri-
ma discussione svoltasi in Parlamento sull a
politica meridionalistica . Al termine di quell a
discussione, infatti, un ordine del giorno im-
pegnò il Governo a presentare al più prest o
un piano organico di sviluppo .

Questo documento programmatico prelimi-
nare predisposto dal Ministero del bilancio ,
nella prima parte, partendo da un esame dell a
crisi del meccanismo di sviluppo italiano, de-
linea una strategia di sviluppo alternativa
molto interessante . Si sostiene, cioè, che esi-
stono le potenzialità per un processo di espan-
sione fortemente sostenuto, ma che la mobili-
tazione delle risorse attualmente non utilizzate
risulta quanto mai problematica . Durante l a
discussione in Commissione non eravamo i n
possesso di questo documento, ed ecco perché ,
per delicatezza verso i colleghi, non ho fatt o
cenno ad esso nella mia relazione . Detto docu-
mento preliminare indica alcune tendenze i n
base alle risultanze dello sviluppo del reddit o
degli ultimi due anni . Direi che esso fornisce
non tanto una visione lievemente pessimistica ,
quanto piuttosto una indicazione alquanto con -
tenuta . Pertanto, su questa base vengono for-
mulate indicazioni di sviluppo le quali si a
pure riferite a quanto si sta realizzando nel
1971, sono di una certa importanza . Benché
sia apprezzabile il tentativo del document o
preliminare ,di ancorarsi alla realtà attuale ,
bisogna rilevare che l 'attuazione di una poli-
tica di piano dovrebbe tendere a rimuovere
anche queste strozzature nel più breve tempo ;
dovrebbe indicare, cioè, alcune leve di carat-

tere congiunturale in grado di superare i vin -
coli che si oppongono ad una ripresa pi ù
ampia . A tal fine, il documento delinea un a
vigorosa azione pubblica e una ripresa dell a
espansione degli investimenti produttivi da i
quali dipende lo sviluppo della produttività e ,
in definitiva, la stessa capacità di esportare e
di assorbire gli aumenti dei costi evitando in-
tollerabili tensioni sui prezzi .

Nella seconda parte del documento, vien e
posto in evidenza ciò che deve essere attuat o
al fine della realizzazione degli obiettivi ; in
altre parole, viene considerato distintament e
ciò che riguarda gli impieghi sociali, settor i
direttamente produttivi e, infine, il Mezzo-
giorno . Si ritorna al vecchio schema, pertanto .
Noi notiamo - ci sia consentito fare questa
considerazione - che, da un lato, il documento
programmatico sembra voler precisare la ten-
denza di porre nella nuova prospettiva di svi-
luppo, come punto centrale dell'azione dello
Stato, lo sviluppo del Mezzogiorno; dall'altro
lato, invece, giungendo all'analisi, si vede che ,
in fondo, il problema del Mezzogiorno vien e
sempre indicato (come è avvenuto nel « pro -
getto '80 ») come uno dei tanti problemi . La
contraddizione è evidente : vi è la tendenza
ad indicare come un problema fondamentale e
centrale dello sviluppo dello Stato democratico
il superamento degli squilibri territoriali (in

particolare, tra nord e sud), ma poi vi è la pre-
cisazione, a livello di politica operativa, di più
componenti, una delle quali diventa, sul piano
analitico, Ia politica del Mezzogiorno .

Comunque, questa parte del document o

preliminare costituisce un passo avanti nell a

realizzazione di una concreta politica di piano ,
anche se essa deve essere ancora approfondita .
In realtà, sembra che dall'astrattezza o, pi ù
precisamente, dalla carenza di precise indi-
cazioni operative dei precedenti documenti ,

si sia passati ad un documento della massim a

concretezza. Infatti, se questo documento pre-
liminare, che è così analitico ed ampio, no n

dovesse rappresentare sul piano operativ o

qualcosa di concreto, noi potremmo dire (ri-
cordando che taluno, più autorevole di noi ,
ha parlato di un « libro dei sogni » relativa-

mente al tentativo del primo « piano ») che

in questo caso si tratterebbe di una « enciclo-
pedia dei sogni » . In effetti, però, per giun-
gere alla cosiddetta programmazione per pro -

getti, bisogna partire da una analisi detta-
gliata di ciò che sarebbe necessario fare i n

tutti i settori per sodisfare i bisogni dell a

collettività ; quindi, una volta individuate l e
strozzature ed i vincoli che non permetton o
il conseguimento integrale di quanto sarebbe
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necessario, selezionare i progetti da realizzar e
nell'arco temporale considerato dal « piano » .
Tutto ciò è svolto soltanto in alcuni casi ; cioè ,
la precisazione dei vincoli e delle strozzatur e
da superare a livello operativo risulta indi-
cata in alcuni casi (il caso della formazione
e della sicurezza sociale, per esempio) ed è
invece insodisfacente in altri (l'abitazione ,
l 'ambiente urbano, i trasporti ed altri ancora) .
Tuttavia risulta che in questi settori si sta
ulteriormente lavorando al fine di giungere
ad indicazioni più precise e operative per i l
prossimo quinquennio. Tale quantificazione
per ciascun settore di intervento dovrebbe per-
mettere di delineare un grado di priorità degl i
interventi sia in ordine alla tipologia di inve-
stimento (scuola o abitazioni, sanità o tra -
sporti) sia riguardo alle aree territoriali .

Lo stesso dicasi per quanto concerne le
indicazioni programmatiche e settoriali . In-
fatti, ad un esame sia pure sommario dell a
problematica e delle prospettive di svilupp o
dei settori produttivi ed in particolare dei
settori industriali, fanno seguito alcune indi-
cazioni circa i programmi di promozione ch e
appaiono ancora generiche ed i cui effetti non
risultano quantificati . Penso che rivesta una
certa importanza il problema di rivedere e d
approfondire i settori industriali e la indica-
zione deì programmi di promozione dei me-
desimi, i quali appaiono ancora piuttosto
generici .

Su questi punti il piano dovrà essere ne-
cessariamente più preciso, sia circa la loca-
lizzazione delle nuove iniziative collegate a i
programmi di promozione proposti, sia i n
ordine agli effetti occupazionali e redditual i
che tali iniziative determineranno . Se così non
sarà, non si potrà parlare realmente di pro-
grammazione per progetti non potendosi in -
tendere sempre per progetti le indicazion i
fornite nel documento . Cioè, pur considerando
positivo - è chiaro - questo passo innanz i
rispetto al passato, tuttavia le indicazioni tal -
volta piuttosto generiche contenute nel docu-
mento non possono essere espresse ancora
in termini, diciamo, di attualità operativa, e
cioè come una politica di programmazione
e progetti .

Ma potremmo ancora precisare meglio per
quanto riguarda il Mezzogiorno, questo con-
fronto. Si dovrà cioè, in particolare, fare i n
modo che il programma economico approfon-
disca gli obiettivi occupazionali, tenuto cont o
che quelli individuati nella prima parte de l
documento programmatico sono insufficienti .
Emerge cioè l'esigenza di un approfondiment o
dei problemi inerenti alla evoluzione strutto -

raie dell'apparato produttivo esistente, favo -
rendo in modo particolare, con il sistema de-
gli incentivi previsto dalla legge, le industri e
a maggiore tasso occupazionale .

E qui ritorna - mi sia consentito dirlo, ono-
revoli colleghi - l'immagine quasi perfett a
del famoso schema Vanoni, cioè la priorit à
data al fattore umano, al fattore demografico ,
secondo quanto risulta dal primo capitol o
dello schema stesso . Lo schema Vanoni - che
noi forse definiamo in modo non corrett o
« schema », perché esso era un vero piano -
prevedeva perfino le valvole di sicurezza ri-
spetto alle eventuali incertezze degli investi -
menti o degli effetti sul piano produttivo . Pre-
vedeva appunto di modificare gli investimenti
nell 'edilizia per abitazione, pur di raggiun-
gere gli obiettivi fissati . Lo schema Vanoni s i
configurava veramente come un piano .

Esso appariva significativo soprattutto per-
ché nella prima parte conteneva una conside-
razione essenziale, pregiudiziale, quella rela-
tiva alla parte demografica, all 'aspetto occupa-
zionale . Quali le forze di lavoro disponibili ,
diceva lo schema Vanoni, o meglio il piano
Vanoni, nel prossimo decennio ? Quali inter-
venti che dovremo predisporre per assorbire
la disponibilità di posti di lavoro ? Ora sem-
brano invece aggravarsi le incertezze sugli ef-
fetti occupazionali delle nuove iniziative indu-
striali . Ringrazio tutti i colleghi che hann o
avuto la bontà di esprimere positivamente l e
loro opinioni sulla mia relazione, ma mi per -
metto di sottolineare quelle considerazioni
che sono state svolte sulle prospettive occupa-
zionali : in fondo non dobbiamo farci illusion i
sugli effetti occupazionali derivanti dalle nuo-
ve iniziative industriali . Ormai siamo giunt i
quasi al limite. La struttura industriale italia-
na, ha raggiunto quel livello per cui ormai dif-
ficilmente sarà possibile accrescere, oltre un
certo limite diciamo così, l 'occupazione ne l
settore . Riferendoci a sistemi più avanzat i
quali quelli del Canadà e degli Stati Uniti ,
giunti ad un livello attorno al 45 o al 48 pe r
cento, notiamo che l'occupazione industrial e
decresce mentre si sposta fortemente l 'occu-
pazione nei settori terziari i quali, in quest i
due paesi, raggiungono il doppio dell'occupa-
zione nel settore industriale .

Quindi, se in questa situazione siamo in-
certi sugli effetti occupazionali provocati dall e
nuove iniziative industriali, come tendenz a
generale, siamo ancora più incerti perché ne l
sud vogliamo quelle nuove dimensioni indu-
striali di cui tanto si è parlato da parte di tutt i
nella discussione ; perciò è forse bene che i l
documento preliminare venga approfondito
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precisando meglio la parte di carattere demo -
grafico che riguarda il problema dell 'occupa-
zione. Questo è il punto centrale . Noi cioè, in
fondo, siamo d'accordo con la tesi dell'econo-
mista Pigou, secondo la quale, quando l 'econo-
mia sta al servizio dell ' uomo, il progresso eco-
nomico è tanto più significativo nelle misure i n
cui le quote di reddito dalle classi alte si distri-
buiscono e discendono verso le classi basse ,
spostando cioè verso il sodisfacimento di bi-
sogni essenziali le quote di reddito destinat e
al sodisfacimento di bisogni voluttuari e se-
condari .

Accettando questa tesi, lo sviluppo econo-
mico diviene tanto più attendibile quanto pi ù
numerosi sono gli effetti sul piano occupazio-
nale. Non c 'è soltanto l'esigenza di produrre
nuove quantità di reddito, quanto l'esigenza
che ci siano, con queste nuove quantità di red-
dito, effetti di un certo livello, comparativa -
mente, sul piano occupazionale .

In altre parole, sarà necessario che il Go-
verno tenga conto, nella preparazione del nuo-
vo piano quinquennale – questo è il problem a
fondamentale – della legge che oggi è al no-
stro esame, ai fini degli effetti che tale legge
dovrà provocare, e quindi in relazione alle ini-
ziative industriali e alle prospettive che que-
ste iniziative dovranno aprire nel settore oc-
cupazionale .

Onorevoli colleghi, avevo fatto una premes-
sa di carattere metodologico – e mi è sembrato
che non tutti i colleghi abbiano colto questo
punto – per dire che, se in fondo noi voles-
simo fare un bilancio cosiddetto economic o
dei capitali umani, forse (si potrebbe anch e
compiere una misurazione, e ci sono tentativ i
attendibili sul piano metodologico), tale bi-
lancio supererebbe il valore degli effetti posi-
tivi degli stanziamenti della Cassa per il mez-
zogiorno .

Con questo non vogliamo certo muover e
un'accusa ai governi democratici che con mol-
ta saggezza. e con molta intelligenza ci hanno
presentato questo organismo articolato e molto
libero rispetto alle consuete pastoie burocrati-
che, organismo che ha raggiunto notevoli ef-
fetti positivi nell'azione meridionalista dell 'ul-
timo dopoguerra . Avevo fatto – dicevo – un
breve cenno di carattere metodologico sul bi-
lancio economico dei capitali umani ; mi rife-
rivo al fatto che molte unità produttive, e so-
prattutto unità giovanili, si sono spostate ver-
so le aree del nord o della comunità economica
europea . Se potessimo misurare in termin i
quantitativi l 'effetto negativo di tale fenome-
no, probabilmente vedremmo che il fatto che
3 milioni e più di unità si sono spostate verso

il nord o verso le aree della, Comunità econo-
mica europea supera – come ho detto – il va-
lore degli effetti positivi degli stanziament i
della Cassa . È una osservazione che abbiam o
fatto con molta delicatezza e con molta pru-
denza, ma sul piano metodologico avevam o
il dovere di farla .

Onorevoli colleghi, nei confronti di quest a
legge è chiara la nostra adesione convinta an-
che perché lo stesso Parlamento dovrà verifi-
care le scelte che stanno alla base di questo
disegno di legge e del programma economic o
nazionale. Rimane comunque come fondamen-
tale l'esigenza di predisporre un disegno d i
sviluppo economico al servizio della person a
umana, tenendo presente che nella struttura
economica del nostro paese problemi fonda-
mentali sono quelli relativi ai livelli occupa-
zionali, quelli relativi alla esigenza di miglio-
rare il processo distributivo della ricchezza ,
quelli relativi all'esigenza di superare gli squi-
libri territoriali . (Applausi al centro — Con-
gratulazioni — Commenti all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussion e
è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni,
di interpellanze e di una mozione.

LONGONI, Segretario ff., legge le interro-
gazioni, le interpellanze e la mozione perve-
nute alla Presidenza .

Ordine del giorno
delle prossime sedute .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del gior-
no delle prossime sedute :

Mercoledì 29 settembre 1971, alle 10,30 :

1 . — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Finanziamento della Cassa per il Mez-
zogiorno per il quinquennio 1971-1975 e mo-
difiche e integrazioni al testo unico delle legg i
sugli interventi nel Mezzogiorno (Approvato
dal Senato) (3550) ;

e delle proposte di legge:

ScIANATICO ed altri : Modifiche ed integra-
zioni al testo unico delle leggi sul Mezzo-
giorno approvato con decreto del President e
della Repubblica 30 giugno 1967, n . 1523

(2896) ;
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COLAJANNI ed altri : Norme sull'inter-
vento pubblico nel Mezzogiorno (2950) ;

CAPUA e Bozzi : Assegnazione alla com-
petenza della regione a statuto ordinari o
Calabria degli interventi di cui alla legge
28 marzo 1968, n . 437, e devoluzione alla me-
desima regione degli stanziamenti statali iv i
previsti (2997) ;

Scorri ed altri : Finanziamento della
Cassa per il Mezzogiorno (3279) ;

— Relatori: Isgrò, per la maggioranza ;
Delfino, di minoranza .

2 . — Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo per
l'emanazione di norme fondamentali sull'am-
ministrazione e contabilità degli enti ospeda-
lieri di cui all 'articolo 55 della legge 12 feb-
braio 1968, n . 132 (2958) ;

— Relatore: De Maria .

3. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122, 1-00124, 1-00125
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

4. — Discussione delle proposte di legge :

BONIFAZI ed altri : Norme per l'attività
e il finanziamento degli enti di sviluppo (Ur-
genza) (1590) ;

MARRAS ed altri : Misure per contenere
il livello dei prezzi nella distribuzione dei pro -
dotti agricolo-alimentari (Urgenza) (1943) .

5. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale :

Gozzi ed altri: Modificazioni all'istitut o
dell ' immunità parlamentare previsto dall 'ar-
ticolo 68 della Costituzione (Urgenza) (120) ;

ALESSI : Modifica all'articolo 68 della
Costituzione (Urgenza) (594) .

6. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare :

DELLA BRIOTTA ed altri : Inchiesta parla-
mentare sullo stato dell'assistenza all'infan-
zia al di fuori della famiglia (761) ;

— Relatore: Foschi ;

TANTI TONDI CARMEN ed altri : Inchiesta
parlamentare sullo stato degli istituti che
ospitano bambini e adolescenti (799) ;

— Relatore: Foschi .

7 . — Discussione del disegno di legge :

Ristrutturazione, riorganizzazione e con -
versione dell ' industria e dell 'artigianato tes-
sili (Approvato dal Senato) (1922) ;

e delle proposte di legge :

ROBERTI ed altri : Ristrutturazione e rior-
ganizzazione dell ' industria tessile (285) ;

LIBERTINI ed altri : Istituzione di un ente
tessile per lo sviluppo delle partecipazioni sta -
tali nel settore, istituzione di un fondo social e
per le zone tessili e di un fondo per l'arti-
gianato tessile (Urgenza) (640) ;

NAPOLITANO GIORGIO ed altri : Istituzione
di un Ente tessile e provvedimenti per l a
ristrutturazione e la riorganizzazione dell ' in-
dustria tessile (Urgenza) (869) ;

— Relatore: de' Cocci .

8. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

ANDREOTTI ed altri : Emendamento al ter-
zo comma dell ' articolo 64 della Costituzion e
(3032) ;

— Relatore: Tozzi Condivi .

Giovedì 30 settembre 1971, alle 16 :

1. — Discussione della mozione n . 1-00158
sull'ordinamento regionale .

2. — Discussione del disegno di legge : 2958 .

3. — Seguito della discussione delle mo-
zioni numeri 1-00121, 1-00122 . 1-00124, 1-0012 5
sul CNEN e sulla ricerca scientifica .

4. — Discussione delle proposte di legge :
1590 e 1943 .

5. — Discussione delle proposte di legge
costituzionale : 120 e 594 .

6. — Discussione delle proposte di inchie-
sta parlamentare : 761 e 799 .

7. — Discussione del disegno di legge:
1922 e delle proposte di legge : 285. 640 e 869 .

8. — Discussione della proposta di legge co-
stituzionale : 3032 .

La seduta termina alle 18.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MANLIO Ross i

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . ANTONIO MACCANICO
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE
E MOZIONE ANNUNZIAT E

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

PEZZINO E GUGLIELMINO. — Ai Mini-
stri dei lavori pubblici, della pubblica istru-
zione e del turismo e spettacolo . — Per cono-
scere per quali incomprensibili motivi non
si è ancora provveduto a dare inizio agl i
urgentissimi lavori di riattivazione della stra-
da Mareneve, interrotta in cinque punti (per
altro tutti vicini tra loro), dalla recente eru-
zione dell'Etna, e se non ritengano di dovere
in qualunque modo superare ogni cavillosa e
restrittiva interpretazione delle vigenti legg i
che consentono la immediata realizzazione
dell'opera, e ciò in considerazione dell'estre-
ma importanza che la strada riveste, sia da l
punto di vista economico, come unica via d i
collegamento con i poderi di quel versant e
dell'Etna, altrimenti destinati all 'abbandono ,
sia dal punto di vista turistico .

	

(4-19545 )

PEZZINO E GUGLIELMINO. — Ai Mini-
stri delle finanze e di grazia e giustizia . —
Per conoscere :

1) se sono informati che nel comune d i
Scordia (Catania), d ' accordo con la, local e
amministrazione comunale, l'INGIC igno-
rando totalmente l 'esistenza della legge 7 feb-
braio 1968, n . 26, continua, ad oltre tre ann i
e mezzo dalla sua pubblicazione, ad estorcer e
con ogni mezzo a sua disposizione e in mod o
del tutto illegale l'imposta di consumo su i
materiali da costruzione ai cittadini che dalla
legge ne sono esentati (braccianti agricol i
iscritti negli elenchi anagrafici ; lavoratori
emigrati ; pensionati dell ' INPS ; lavoratori di -
pendenti, che abbiano versato 40 mensilit à
di contributi alla gestione INA-Casa o all a
GESCAL) ;

2) se non ritengano di dover inter -
venire con la sollecitudine che la gravità de l
caso comporta per obbligare l ' INGIC a ces-
sare l 'abuso e a, restituire tutto ciò che è stato
indebitamente estorto ai lavoratori di cu i
sopra ;

3) se non ritengano di riscontrare nel -
l ' illegale comportamento dell ' INGIC e del -
l 'amministrazione comunale di Scordia ele-
menti di reato e in tal caso procedere di con-
seguenza,

	

(4-19546)

DI PRIMIO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell 'agricoltura e
foreste e delle finanze. — Per sapere se sian o
al corrente che una violentissima grandinat a
si è abbattuta nel pomeriggio dell'11 settem-
bre 1971 sull ' agro di Rocca San Giovanni e
di Fossacesia (Chieti), causando ingenti dann i
ai vigneti e agli oliveti ;

per sapere ancora se siano stati già pre-
disposti o comunque siano in corso di predi-
sposizione i provvedimenti previsti dalle leggi
in vigore e in modo particolare da quella su l
Fondo di solidarietà nazionale .

	

(4-19547 )

SIMONACCI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere se è a conoscenza che
dopo la fine dell ' ultimo conflitto tutte le am-
ministrazioni democratiche del comune d i
Civitanova Marche (Macerata), compresa quel -
la di cui l'interrogante fu sindaco, hanno con-
tinuamente richiesto al Ministero dei lavor i
pubblici il finanziamento previsto dalla legge
21 aprile 1962, n. 181, per la costruzione d i
un sottovia ferroviario al chilometro 247+02 8
della linea ferroviaria Ancona-Pescara, in cor-
rispondenza di via B. Buozzi del centro abi-
tato del capoluogo ; che la realizzazione d i
tale opera è di vitale importanza per lo svi-
luppo del grande centro industriale marchi-
giano, nonché per una migliore disciplina de l
traffico e per l'incolumità personale dei cit-
tadini ; se è a conoscenza, inoltre, che il co-
mune .di Civitanova Marche può considerars i
il centro più importante della regione che h a
avuto in questi ultimi venti anni un notevole
sviluppo; che, infine, è stato sempre trascu-
rato dal Ministero dei lavori pubblici nell e
sue fondamentali necessità, come, per esem-
pio, delle fognature, dell'acquedotto, ecc . ; l'in-
terrogante chiede perciò, se il Ministro, per
un atto di doverosa giustizia verso la indu-
striosa popolazione civitanovese, non ritien e
opportuno - considerato che il Ministro de i
trasporti ha già messo a disposizione, per l a
realizzazione della suddetta, sottovia ferrovia -
ria, la somma di lire 60 milioni, superando
le difficoltà di ordine finanziario e burocratic o
avanzate dal suo dicastero - disporre, co n
la massima urgenza, il finanziamento dell ' in-

tera opera .

	

(4-19548 )

DELLA BRIOTTA. -- Al. Governo. — Per
chiedere quali iniziative intende prendere d i

fronte alla situazione nuova venutasi a creare
a causa della morte del cittadino svizzero
Bernardsgrútter Erich, principale imputato
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della morte di Attilio Tanola, ucciso a Saint -
Moritz d'Engadina la notte del 23 novembre
1968 .

La sua morte fa cadere l'azione di risarci-
mento iniziata tempo addietro dalla vedova
signora Lisignoli Alice, anche a nome de i
quattro orfani presso il tribunale distrettuale
di Maloja, anche perché i parenti del defunt o
non hanno accettato l'eredità .

Se a questa situazione di fatto si aggiung e
che l'INSAI (Istituto nazionale svizzero d i
assicurazione) non ha ancora corrisposto al -
cuna rendita, in pendenza di un ricorso a l
tribunale federale delle assicurazioni di Lu-
cerna avverso la decisione in primo grad o
dell'INSAI si può comprendere quale sia l a
situazione della vedova Tanola .

	

(4-19549 )

SIMONACCI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri degli affari este-
ri e del tesoro . — Per sapere se, dopo il di -
scorso del Presidente Nixon a Detroit, con i l
quale è stata confermata, in termini estrema -
mente duri, per non dire poco riguardosi, ne i
confronti dei paesi alleati di Europa e, primo
tra questi l 'Italia che tanto si è battuta nel
corso dell ' attuale crisi del dollaro per una
politica monetaria di comprensione e di equi-
librio, la soprattassa del 10 per cento sull a
importazione negli USA dei prodotti europei ,
considerato il gravissimo danno che la mede-
sima, in un momento tanto delicato dell 'eco-
nomia italiana, arreca a certi settori dell ' indu-
stria italiana inedia, piccola e dell'artigia-
nato, non ritengano che il Governo italian o
si faccia promotore presso i paesi alleati euro-
pei per una linea, sul problema in questione ,
unitaria e più decisa a difesa di comuni inte-
ressi non solo economici, ma anche politic i
dei rispettivi paesi .

	

(4-19550 )

CERAVOLO DOMENICO, LATTANZI ,
BOIARDI E LAMI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri della difes a
e dell'interno. — Per avere notizie in merit o
al recente provvedimento di richiamo in ser-
vizio di 3 .000 carabinieri .

In particolare gli interroganti chiedono d i
sapere - anche in considerazione del fatto che
appena sei mesi fa l'Arma dei carabineri è
stata potenziata portando l ' organico a ben 79
mila uomini - :

1) come il Governo ritenga di poter giu-
stificare un tale provvedimento, che compor-
ta un notevole onere finanziario per altro non
previsto nella legge di bilancio ;

2) se ii Governo non intenda dare as-
sicurazioni che, in ogni caso, il richiamo in
servizio di un così alto numero di uomini non
vada a potenziare quei nuclei di carabinier i
impegnati in azioni di repressione politica e
sindacale o in servizi comunque estranei a i
compiti di istituto .

	

(4-19551 )

CORTI. — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e delle finanze . — Per cono-
scere la ragione della mancata risoluzion e
dell'annoso problema della cessione dell'are a
ex scalo merci al comune di Desenzano de l
Garda .

Per questa importante località turistica l'e x
scalo, che è abbandonato da anni, costituisce
una strozzatura alla sistemazione urbanistica
deI lungo lago, con gravi ripercussioni sul
turismo locale .

Risolvendo questo problema il comune po-
trebbe oltre che completare la passeggiata a
lago, utilizzare un'area che attualmente non è
di alcuna utilità, facendovi sorgere un parc o
giochi per bambini e strutture balneari pub -
bliche di cui si avverte una grande necessità .

(4-19552 )

FOSCHI . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro per la riforma della pub-
blica amministrazione . — Per sapere per qual i
motivi, a distanza di quasi un anno dalla pub-
blicazione della legge 28 ottobre 1970, n . '775 ,
concernente il riassetto delle carriere e le re-
tribuzioni ai dipendenti statali, è stata disat-
tesa la volontà del Senato che approvando
l'ordine del giorno n . 11 ha inteso chiarire i l
dispositivo previsto al terzo comma dell'arti-
colo 25 applicandolo anche al personale d i
ruolo comunque assunto ; inoltre per saper e
dal Ministro per la riforma della pubblica am-
ministrazione, che si era dichiarato davanti a l
Senato consenziente sulla interpretazione all a
norma dell'articolo 25 nel senso specificato d i
estendere le agevolazioni anche al personal e
di ruolo, di quali iniziative si sia fatto pro -
motore o intenda farlo per onorare l'impegn o
assunto .

L'interrogante nel far presente che, se tal e
interpretazione non sarà resa operante, si ver-
rebbe a determinare una palese ed ingiusta di-
sparità di trattamento a tutto svantaggio degl i
impiegati di ruolo, che tra l'altro in forza de l
quinto comma del citato articolo 25, si vedreb-
bero scavalcati nella carriera dal personal e

I

operaio di ruolo, chiede di sapere se e quand o
il Governo intenda adottare gli opportuni prov-
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vedimenti per sbloccare tale ingiustificabil e
situazione che comporta conseguenze negativ e
di carattere morale ed economico agli avent i
diritto .

	

(4-19553 )

CRISTOFORI . — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere quale legittimità ha la circolar e
n . 10.5827/10100 del 28 agosto 1971 in materia
di rilascio e revoca delle licenze 'di uccella-
gione .

È noto infatti che una costante giurispru-
denza ha assolto i cacciatori denunciati dal-
l'ENPA per l'esercizio dell'aucupio, pu r
essendo gli stessi in possesso della rego-
lare licenza ed autorizzazione . Si richie-
de pertanto il ripristino delle norme pre-
viste dalla circolare del Ministro dell ' interno
n. 10.1841/10 .100 a in applicazione delle vi-
genti norme 'di legge ed un adeguato intervento
nei confronti dell'ENPA per il rispetto della
legge stessa .

	

(4-19554 )

MICHELI PIETRO E BUZZI. — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per conoscere :

1) quali provvedimenti urgenti intenda
adottare, anche nella sua qualifica di presi -
dente dell'ANAS, per la sistemazione straor-
dinaria della strada statale n . 359 Salsomag-
giore-Bedonia il cui fondo è gravemente disse -
stato in particolare nel tratto da Bore a Bedo-
nia, e che costituisce motivo di preoccupato
malcontento per le popolazioni e le ammini-
strazioni locali, tanto che, in mancanza di ur-
gente intervento straordinario, si teme che i l
tratto medesimo debba presto essere chiuso al
traffico, in quanto praticamente impercorribil e
e pericoloso per l'incolumità dei viaggiatori e
ciò con grave danno per l'economia della zona
e per la pubblica amministrazione che dovrà ,
ritardando l'intervento, affrontare una spesa
ancor più rilevante ;

2) se non intenda prevedere nei program-
mi di prossima realizzazione dell'ANAS il ra-
dicale rammodernamento della strada statal e
n . 359 medesima, il cui percorso, caratteriz-
zato da un pronunciato andamento altimetrico
e assai tortuoso, è necessario sia reso più scor-
revole ed adeguato alle esigenze di traffico i n
quanto in tale strada si innesta la strada in-
terprovinciale del Tornarlo (Vai Ceno-Val
D ' Aveto), le provinciali Piacenza-Bedonia ,
Fornovo-Bardi, Compiano-Cereseto-Bardi, rap-
presentando così un'arteria viaria di vitale im-
portanza per lo sviluppo economico e turistico
dell'ampia zona appenninica .

	

(4-19555)

ACCREMAN . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro del turismo e
dello spettacolo e al Ministro per i problem i
relativi all 'attuazione delle Regioni . — Per
sapere :

se sia vero che il Ministro per il turismo
sta procedendo, in varie regioni d'Italia, alla
nomina di presidenti di Enti provinciali per i l
turismo e di presidenti di Aziende di sog-
giorno;

se sia vero che egli sta procedendo anche
al rinnovo di molti consigli di amministra-
zione di enti turistici ;

se i ministri per quanto loro spetta, e il
Presidente del Consiglio come coordinator e
dell'attività dei ministri e responsabile dell a
politica del Governo ai sensi dell'articolo 95
della Costituzione, non ritengano che si debba
immediatamente sospendere quella attività, s e
iniziata, dal momento che dal 1° gennaio 197 2
ogni funzione amministrativa esercitata dagl i
organi centrali e periferici dello Stato in ma-
teria di turismo ed industria alberghiera sarà
trasferita, per il rispettivo territorio, alle Re-
gioni a statuto ordinario, ai sensi dell'arti-
colo 1 del decreto delegato in data 15 luglio
1971 concernente appunto quel trasferimento ;

se il Presidente del Consiglio e 'i ministri
interessati non ritengano infatti che – dando
luogo oggi a quelle nomine – stia per aprirs i
nella materia un acuto contrasto fra il Go-
verno e le Regioni, e dunque opportunità e in-
teresse impongano la sospensione di quell e
nomine .

	

(4-19556 )

FLAMIGNI. — Al Ministro dell'interno .
— Per conoscere :

i) quanti furono i combattenti dell a
guerra di Liberazione che prestarono servizi o
ausiliario di polizia (possibilmente distinti per
Regione e per grado) ;

2) quanti di essi, distinti in ufficiali, sot-
tufficiali, guardie scelte e guardia di pub-
blica sicurezza parteciparono all'arruolamento
straordinario di cui al decreto legislativo de l
Capo provvisorio dello Stato 6 settembre 1946 ,
n. 106 ;

3) quanti ufficiali, sottufficiali, guardie
scelte e guardie furono avviati agli apposit i
corsi straordinari di istruzione previsti dallo
articolo 6 del citato decreto ;

4) quanti dei partecipanti ai corsi straor-
dinari conseguirono la nomina nei ruoli de l
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza e
con quale grado ;
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5) quanti furono i reduci non apparte-
nenti alle categorie dei combattenti della guer-
ra di Liberazione che prestarono servizio au-
siliario di polizia ;

6) quanti di essi si arruolarono in bas e
al citato decreto e conseguirono la nomina e
con quale grado nei ruoli del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza ;

7) quanti combattenti della guerra di Li-
berazione prestarono servizio alle dipendenz e
della divisione speciale 'di polizia ferroviaria .
Quanti di questi conseguirono la nomina defi-
nitiva nei ruoli del Corpo delle guardie d i
pubblica. sicurezza in base al decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato 10 luglio
1947, n . 687 .

	

(4-19557 )

PISTILLO, GIANNINI, SPECCHIO, FO-
SCARINI, D'IPPOLITO, SCIONTI, MASCO-
LO, GRAMEGNA, BORRACCINO, PASCA-
RIELLO E MONASTERIO. — Al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se risultano al vero
voci secondo le quali vi sarebbe un rinvio del
turno elettorale del prossimo novembre, inte-
ressante, solo per la Puglia, un largo ed im-
portante gruppo di comuni, alcuni dei qual i
retti da tempo a gestione commissariale ; se
non si ritiene di dare precise assicurazioni pe r
il normale svolgimento di questo turno elet-
torale così come è nelle aspettative delle po-
polazioni dei comuni interessati .

	

(4-19558 )

TERRANA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere, anche con
riferimento al piano poliennale integrativo ,
quali siano i programmi dell 'azienda delle
ferrovie dello Stato per il miglioramento de -
gli impianti e dei servizi sulla rete calabrese ,
dopo il completamento del doppio binario pe r
la Napoli-Villa San Giovanni . I vantaggi, in-
fatti, di questa opera, la quale deve comunque
essere completata con il raddoppio della Vil-
la San Giovanni-Reggio Calabria, sarebbero
assai diminuiti per quelle popolazioni cala-
bresi che vivono nei paesi della costa ionica e
dell'interno, se non si provvedesse a miglio -
rare le linee trasversali e quella ionica, in par-
ticolare accelerando, da parte del Minister o
dei lavori pubblici, i lavori della nuova Paola-
Cosenza e potenziando la Sant'Eufemia Lame-
zia-Catanzaro, antiquata come tracciato, co-
me armamento e come impianti di stazione .
Quest'ultima linea, che è servita da treni co n
velocità commerciali medie variabili dai 32 a i
45 chilometri l'ora, ha avuto tuttavia nello

scorso 1967 una produttività annua di 320 mi-
lioni di lire e risulta collocata, in base al su o
traffico, al 94° posto sulle 144 linee della ret e
ferroviaria statale .

	

(4-19559)

GIUDICEANDREA E TANI. — Al Presi -
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere
- premesso che i giornali del 23 settembr e
1971 nella cronaca della riunione di tutti i
rappresentanti centrali e periferici del dica-
stero dei lavori pubblici, presieduta dal Mi-
nistro Lauricella informano, non smentiti, che ,
secondo i provveditori regionali alle opere
pubbliche, il ritardo nella realizzazione d i
opere nel settore particolarmente carente del -
l'edilizia scolastica, è 'dovuto ai ritardi con i
quali l ' amministrazione della pubblica istru-
zione comunica i programmi e le somme di-
sponibili per i vari interventi - perché tal e
grave disfunzione dell 'amministrazione dell a
pubblica istruzione sia tollerata e non si in-
tervenga per rimuoverne le cause, e se i l
Presidente del Consiglio ed il Ministro dell a
pubblica istruzione non ritengono intervenir e
urgentemente dal momento che si proclama
la ferma. volontà di mobilitare al massimo la
spesa pubblica .

	

(4-19560)

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per sapere - premesso che la
azienda Mandelli di trotticultura operante in
Cassolnuovo (Pavia), ha in corso lavori che
andranno certamente a modificare l'attuale
stato paesaggistico della vallata del Ticino, i n
quella zona sottoposta a vincolo - .se detti la-
vori, che vengono effettuati in località « vallo -
ne del Fortuna », sono stati autorizzati e s e
autorizzazione è stata richiesta per analogh i
lavori nella zona denominata « Lancone », l a
recenzione delle così dette « acque demania-
li » e le opere ,di arginamento a monte .

(4-19561 )

MA,GGIONI. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere, dalla recente
indagine che l'ENEL ha condotto sulla situa-
zione dell'elettrificazione rurale in Italia :

1) quante sono le abitazioni ancor a
sprovviste di energia elettrica ;

2) la popolazione che vi risiede ;

3) il costo degli impianti elettrici ne-
cessari ;

4) l'ampiezza di tempo che si ritiene
necessario per il compimento del piano di rea-
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lizzo, in conformità alle esigenze di svilupp o
economico-sociali delle zone rurali .

Tali dati sono richiesti per le province d i
Pavia e Milano .

	

(4-19562 )

MAGGIONI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - premesso che, rispondendo
ad una precedente interrogazione del 19 feb-
braio 1969, i competenti uffici ministerial i
davano assicurazione della prossima costitu -
zione di un ufficio provinciale di leva in Pa -
via, ed in tale senso altre assicurazioni ve -
nivano date dalle autorità militari al comun e
nel settembre scorso - quando si ritiene d i
poter effettivamente porre fine allo stato d i
disagio in cui vengono messi i giovani, che ,
chiamati alla visita di selezione per gli ob -
blighi di leva, devono trasferirsi a Piacenza .

(4-19563 )

MAGGIONI . — Al Ministro dei trasporli e
dell'aviazione civile . — Per sapere - premess o
che il comune di Sommo è collegato a Pavia ,
mediante un servizio di autolinee della società
Cuzzoni e Gilona - perché non tutte le corse
dirette a Sommo fanno capo al centro di quel
comune, ma si fermano al bivio della statale
Pavia-Alessandria, distante oltre 1 .500 metr i
dal paese, costringendo í viaggiatori a rag-
giungere le proprie case a piedi o con mezzi
di fortuna .

	

(4-19564 )

MAGGIONI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere - premesso :

che al complesso del convento dei cap-
puccini di Varzi, in provincia di Pavia, ap-
partiene una chiesa abbaziale del secolo XII I
che costituisce il documento più antico di ro-
manico-gotico della Valle Staffora ;

che in questi giorni, per la munificenza
di un privato, è stato dato inizio al prim o
lotto dei lavori di consolidamento e di restau-
ro che riporteranno l'edificio alle primitive
caratteristiche architettoniche ;

che tale opera dovrà essere portata a
compimento con il totale restauro dell a
chiesa ; -

se i competenti uffici ministeriali non ri -
tengono opportuno intervenire per la conces -
sione di adeguato contributo, che, mentre an-
drà certamente ad incoraggiare l'intervento d i
altri privati, sarà garanzia per l'ulteriore pro -
secuzione dell'importante opera di restauro .

(4-19565)

MAGGIONI. — Al Ministro delle finanze .
— Per sapere - premesso che :

con decreto ministeriale 26 marzo 197 1
è stato soppresso il distretto di Varzi con l'an-
nessione di quell'ufficio del registro a quello
di Voghera (Pavia) ;

che tale decreto non è ancora stato posto
in attuazione dai competenti uffici ministe-
riali, -

se non si ritenga opportuno riesaminar e
la situazione del distretto .di Varzí, il cui cir-
condario comprende 9 comuni riconosciuti d i
montagna, facenti parte del comprensorio d i
bonifica montana, con Varzi industrialment e
in via di sviluppo. Si fa notare che le distan-
ze di almeno sei dei 9 comuni supera i 4 0
chilometri da Voghera .

	

(4-19566)

AVERARDI . — Al Ministro delle finanze.
— Per sapere - premesso che l ' articolo 15
del decreto del Presidente della Repubblica
2 febbraio 1970, n . 62 consente agli opera -
tori il pagamento differito dei diritti doganal i
per un periodo di 30 giorni, mediante idone a
garanzia da prestare ai signori Ricevitor i
delle dogane ;

che tale procedura è già in atto presso
la generalità delle dogane ma che non gener a
i benefici sperati - specialmente nei camp i
dei coloniali e caffè giacché la maggiore per-
centuale di tali generi, in particolare pe r
quanto riguarda gli importatori toscani, ven-
gono riversati sul porto di Trieste dato ch e
quella dogana ha la facoltà dì accordare i l
differimento dei pagamenti dei diritti doga-
nali fino ad un massimo di 30 giorni in virtù
del decreto ministeriale 18 giugno 1923, nu-
mero 7207 -

se non ritenga urgente, al fine di eli -
minare questa evidente sperequazione, accor-
dare anche agli altri porti il beneficio dei
180 giorni, provocando l'emanazione di un
proprio decreto di concerto con i Ministri pe r
il bilancio e la programmazione economic a
e per il tesoro, come previsto dall 'articolo 15
del decreto del Presidente della Repubblica
di cui alla premessa della presente . (4-19567)

BIAMONTE. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - premesso che i sottonotat i

ex combattenti della guerra 1915-1918, tutt i
residenti in Battipaglia (Salerno) hanno inol-
trato, ormai da anni, regolare domanda, do-
cumentata da tutti i documenti di rito, pe r
ottenere l'assegno di benemerenza nonché l e
insegne di Vittorio Veneto - perché alla data
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di oggi non .è stato concesso l'assegno pre-
visto dalla legge e quali concreti provvedi -
menti saranno effettivamente adottati per so-
disfare le giuste e legittime attese degli avent i
diritto all ' assegno stesso i cui nominativi s i
riporta .no di seguito :

1) Annunziata Michele nato 1'8 maggio
1890 ;

2) Carbone Giuseppe nato il 21 dicem-
bre 1890 ;

3) Cammarota Angelo Raffaele nato i l
21 dicembre 1891 ;

4) Citro Gennaro nato il 1° gennaio 1898 ;
5) Iorio Giuseppe nato il 10 gennaio 1892 ;
6) Landi Emiddio nato il 16 aprile 1888 ;
7) Petta Fiorenzo nato il 2 dicembre

1888 .

	

(4-19568 )

MONACO . — Al Ministro per i problem i
relativi all 'attuazione delle Regioni . — Per
conoscere se non ritenga indispensabile, in
ordine al trasferimento degli uffici e serviz i
agli organi regionali, far presente a chi d i
dovere l ' opportunità che da parte delle ammi-
nistrazioni dello Stato interessate si provveda ,
con la massima urgenza, al riordinamento de l
materiale documentario con la predisposi-
zione, presso ciascuna divisione dipendente ,
dei due strumenti principali : quadro di clas-
sificazione ed inventario dei fascicoli, com e
prescritto dagli articoli 14 e seguenti del regi o
decreto 25 gennaio 1900, n . 35 .

La mancanza di tali strumenti rende i co-
siddetti archivi delle amministrazioni statal i
cedenti dei meri depositi di pratiche, assolu-
tamente inadatti all'espletamento di una pro-
ficua attività amministrativa .

	

(4-19569 )

CASSANDRO . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere – premesso che l'in-
crocio per Palo del Colle sulla strada statal e
96 per Altamura, in provincia di Bari, è di -
venuto estremamente pericoloso a causa anche
di un passaggio a livello delle ferrovie Cala-
bro-Lucane che ne intralcia il traffico ; ricor-
dato che numerosi incidenti mortali si son o
già purtroppo verificati – se non si ravvisi l a
necessità e l'urgenza di provvedere alla co-
struzione di un sotto o sopra-passaggio che
elimini i gravi inconvenienti denunziati .

(4-19570 )

ALMIRANTE, DE MARZIO E PAllA-
GLIA. — Al Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale. — Per conoscere quali motiv i
ostino all'applicazione del contratto collettivo

di lavoro relativo ai dipendenti delle case pri-
vate ,di cura, laiche e religiose e se risponde
al vero che i datori di lavoro rifiutano l'appli-
cazione del contratto stesso – firmato il 15 lu-
glio e decorrente dal 1° giugno – motivandola
con il mancato aggiornamento delle rette da
parte degli enti mutualistici, già sollecitat i
con circolare deI Ministero del lavoro n . 18
del luglio 1971 .

Gli interroganti inoltre chiedono al Mini-
stro se considera imperfetto un contratto fir-
mato alla sua presenza dai rappresentanti de i
lavoratori e dai datori di lavoro e se è a cono-
scenza che il precedente contratto nazionale ,
che prevede salari di lire 22 mila, risale, a l
1956 .

	

(4-19571 )

PEZZINO E GUGLIELMINO . Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale . —
Per conoscere :

1) se è informato che il 24 settembre 1971
i dirigenti della ditta ATES di Catania, in
sfacciata violazione delle norme contenute
nello Statuto dei lavoratori, hanno impedit o
che il professore Massimo Gaglio, emerito
docente dell'università di Catania, invitat o
dal patronato INCA, visitasse il reparto mon-
taggio della fabbrica, luogo di lavoro parti-
colarmente pericoloso per la salute dei lavo-
ratori, dato che vi si fanno i bagni elettro-
litici ; e che, non contenti di ciò, gli stessi di-
rigenti hanno rifiutato di ricevere una dele-
gazione degli operai del reparto che avreb-
bero inteso protestare contro l'illegale com-
portamento dell'azienda ;

2) se non ritenga ,di dovere prontamente
intervenire per ripristinare la legalità al-
l'ATES e stroncare ogni eventuale futur o
tentativo di questa o di altre ditte di vanifi-
care le conquiste operaie sancite dalle legg i
della Repubblica .

	

(4-19572 )

D'AQUINO. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri ,
dell'interno, della difesa e della sanità . — Per
conoscere se corrisponde a verità la notizi a
diffusa dagli organi di informazione italian i
e iugoslavi secondo la quale il commissari o
straordinario della CRI, Adalberto Galante ,
assistito dal direttore generale, Carlo Ricca ,
abbia sottoscritto nei giorni scorsi un accord o
di mutua assistenza nei casi di emergenza e
pubbliche calamità, con la Croce rossa iugo-
slava .

Per sapere, inoltre, se detto accordo abbi a
avuto il necessario consenso da parte dei Mi-
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nisteri della difesa e della sanità che sono pe r
legge gli unici tutori dell'associazione italian a
della croce rossa, nonché il parere del Mini-
stero dell'interno responsabile dell'organizza-
zione della protezione civile italiana .

L'interrogante chiede, altresì, di conoscer e
nei dettagli la natura di tale accordo, ed in
base a quali criteri la Presidenza del Consiglio
ed il Ministero degli affari esteri abbiano con-
sentito, qualora interpellati, a che fosse por-
tata a conclusione una iniziativa che, oltre a d
essere estremamente discutibile sotto il pro -
filo della opportunità politica, risulta eviden-
temente lesiva sia del prestigio dell'organiz-
zazione della protezione civile italiana, sia di
quello delle benemerite organizzazioni dell a
CRI quali il Corpo volontario militare ed i l
Corpo delle infermiere volontarie preposti a i
compiti assistenziali anche di emergenza .

L'interrogante intende sottolineare poi con
fermezza, il fatto che il commissario straordi-
nario della CRI, non si capisce in virtù d i
quali poteri eccezionali, abbia ritenuto neces-
sario ricorrere ad un accordo internazionale ,
sollecitando aiuti da una croce rossa ester a
piuttosto che provvedere a potenziare l'orga-
nizzazione di emergenza a disposizione dell a
CRI e segnatamente dei due Corpi avant i
citati .

Infine si fa notare che tale accordo è stato
stipulato con la croce rossa di un paese al d i
fuori del Patto Atlantico ed a regime comu-
nista .

Concludendo l'interrogante insiste affinché
la Presidenza del Consiglio dei ministri ed i
Ministri della difesa e della sanità interven-
gano immediatamente per porre termine all a
gestione commissariale della CRI poiché l'am-
ministrazione straordinaria non può che con-
tinuare a danneggiare l'associazione, com e
l'oggetto dell'interrogazione pesantemente di-
mostra .

Infine l'interrogante sollecita il ripristin o
degli organi statutari dell'associazione italian a
della croce rossa con la nomina di un quali-
ficato ed accorto presidente generale unita -
mente al consiglio direttivo previsto dall a
legge.

	

(4-19573 )

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere se è a
conoscenza della grave situazione verificatas i
ad Ischia, sede di mandamento, con la chiu-
sura del locale carcere perché « pericolante »
ed i cui detenuti, sempre in maggior nu-
mero, vengono trasferiti a Procida .

Cadente da moltissimo tempo, la ripara-
zione del carcere, che è competenza del co-
mune di Ischia, viene stranamente sempr e
più dilazionata nel tempo, quasi si volesse
far dimenticare la necessaria cogenza di que-
sta struttura utile e fondamentale per la re-
golare amministrazione della giustizia .

Le difficoltà provocate da questa e forzata »
chiusura del carcere sono di varia natura :
di natura economica perché lo Stato è costret-
to a gravarsi di oneri non indifferenti per i l
trasferimento dei detenuti e della scorta d i
traduzione da Procida ad Ischia e viceversa ;
di natura giuridica a causa della lontananza
del magistrato dalla sede del carcere ; di na-
tura puramente umana sia per gli arrestat i
sia per chi li vede, ed anche in periodo tu-
ristico, andare da un 'isola all 'altra gravi d i
manette e scortati ; tutto ciò perché non s i
vuol provvedere a sistemare un carcere esi-
stente .

Poiché i trasferimenti dei detenuti debbon o
necessariamente avvenire via mare, è gioco-
forza usare le navi della SPAN, le sole at-
trezzate all'uopo, usando quindi i normali
traghetti di linea, con turisti italiani e stra-
nieri costretti a vedere tali sventurati amma-
nettati e fra una scorta armata .

Un'ultima incongruenza : il custode del
carcere, certo signor Copertino, che fa part e
degli uffici giudiziari poiché il carcere è chiu-
so, viene ormai stabilmente usato come im-
piegato del comune di Ischia .

Tanto premesso, si chiede di conoscer e
quali urgenti provvedimenti il ministro in -

tenda emanare .

	

(4-19574 )

DI NARDO FERDINANDO . — Ai Ministri

dell'interno e del turismo e spettacolo. — Per
sapere se sono a conoscenza della grave situa-
zione che va verificandosi ad Ischìa in tema di

autonoleggi .
Risulta infatti all'interrogante quanto

segue :

a) attualmente nell'isola operano 200
taxi e 400 micro-taxi autorizzati ed un nume-
ro imprecisabile ed elevato di « abusivi », d i
persone cioè che svolgono un pubblico servi -
zio senza autorizzazione e senza competenza
alcuna, con grave danno dei tassisti dell'isola ;

b) i pullmini degli alberghi, che son o
autorizzati dalla motorizzazione civile a pote r
trasportare i propri clienti dagli scali marit-
timi ed aerei ai rispettivi alberghi e viceversa ,
fanno una concorrenza sleale ai tassisti del-

l'isola . Molti alberghi impongono ai loro clien-
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ti tariffe per i trasporti che, in parecchi casi ,
sono superiori a quelle praticate dai taxi con
la applicazione della « tariffa » . La presenza
di ben 70 pullmini causa una notevole ridu-
zione a quello che potrebbe essere il probabil e
guadagno dei taxisti . Settanta pullmini che
non si limitano, come dovrebbero, a prelevar e
e ad accompagnare i clienti degli alberghi a l
molo o all'aerodromo, ma si assumono anch e
l'onere, . sempre a pagamento, di portarli in
giro per tutta l'isola. Anzi affisso al pullmin o
di alcuni alberghi trovasi la tariffa complet a
per .(( viaggi » in molte località dell'isola ;

c) la ricchezza mobile, pagata dagli indi-
cati tassisti isolani in ragione di lire 31 mila
viene calcolata in base alle presenze general i
registrate ad Ischia, presenza che nella mag-
gior parte dei casi viene incanalata nei pullmi-
ni degli alberghi, sempre pronti sui moli, e
nelle auto degli abusivi ;

d) per quanto riguarda i « rimborsi ben-
zina », l'Intendenza di finanza rimborsa a i
taxisti una parte della benzina consumata du-
rante il loro lavoro, ma mentre a Napoli paga
la somma di lire 42 mila, ad Ischia paga lire
17.500, considerando malamente che il lavor o
dei tassisti ischitani si compie nell'arco di sol i
sei mesi e non di dodici .

Tanto premesso, ad evitare il grave disagi o
economico di una categoria importante per i l
turismo si chiede che i Ministri interessat i
vogliano disporre utili provvedimenti per la
eliminazione degli « abusivi », un minor nu-
mero di pullmini ed una repressione per tutt i
quegli alberghi che usano il loro mezzo pri-
vato per portare in giro sull'isola i clienti ,
una più equa contribuzione dello Stato ne i
« rimborsi benzina » .

	

(4-19575 )

DE MARZIO, DELFINO E FRANCHI . —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per conoscere se risponda a verità che il quo-
tidiano Il Giorno è stato costretto a soppri-
mere l'edizione di Bolzano che era stata isti-
tuita nel 1967 con l'evidente obiettivo del so-
stegno della politica favorevole all 'attuazione
delle concessioni contenute nel noto « pac-
chetto » e per contrastare l'azione del quoti -
diano locale (dalla cui redazione erano stati ,
per altro, attinti in blocco gli elementi neces-
sari alla iniziativa), per motivi che diretta-
mente si ricollegano alla scarsa diffusione de l
giornale che certo non giustifica l ' enorme co-
sto dell'edizione pari a 150 milioni annui ed ,
in caso affermativo, per conoscere i motivi pe r
i quali la decisione sia stata presa con tanto
ritardo.

	

(4-19576)

PAllAGLIA. — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per cono-
scere - premesso che il Ministero ha indiriz-
zato alla Camera di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura una circolare (n . 23) in
data 31 maggio 1971 sulla nuova disciplina i n
ordine alla posizione giuridica e di carriera ,
nonché del trattamento economico, previden-
ziale e assistenziale del personale camerale e d
ha disposte che per coloro che sono stati collo-
cati a riposo entro il 15 marzo 1970, e che
non possono godere nessun beneficio previst o
dalla nuova normativa, sia corrisposta un a
integrazione dell'indennità di buonuscita gi à
liquidata a carico dell'apposito fondo (90 pe r
cento) pari al rimanente 10 per cento degl i
stipendi facendone gravare l'onere sui bilanc i
camerali - i motivi per i quali da tale bene-
ficio siano esclusi i vecchi ex-camerali, col -
locati a riposo molti anni prima, ai quali la
indennità di buonuscita è stata liquidata sol-
tanto nella misura dell'80 per cento .

(4-19577 )

PAllAGLIA . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se non ritenga di-
sporre una urgentissima inchiesta da part e
dell ' Ispettorato regionale dei lavori pubblic i
della Sardegna, in relazione al fatto che, ade-
rendo all'invito del sindaco di Gadoni (Nuoro)
un funzionario del Genio civile di Nuoro h a
dichiarato pericolanti numerose abitazioni d i
quel comune che da valenti professionist i
sono state invece ritenute in ottime condizion i
di stabilità .

Ciò anche in relazione al fatto che, es-
sendo dimissionaria la maggioranza dei con-
siglieri comunali di Gadoni, senza alcun con-
trollo il sindaco può adottare provvediment i
per interessi diversi da quelli delle popola-
zioni .

	

(4-19578 )

ALINI. — Al Ministro della sanità . — Per
sapere a che punto si trovano i lavori per l a
costruzione del nuovo ospedale civile d i
Monza in località Cascina Valera ed entr o
quale data è prevista la sua entrata in fun-
zione .

Tenuto conto di tutte le vicende ed anch e
delle polemiche che hanno accompagnato tal e
iniziativa, l ' interrogante chiede in particolare
di conoscere :

a) la reale situazione economico-finan-
ziaria, soprattutto in riferimento al preven-
tivo di spesa e al reperimento dei finanzia-
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menti di copertura. Risulterebbe all ' interro-
gante che il progetto iniziale risalente al 1963 ,
prevedeva per il nuovo nosocomio un costo
di 7 miliardi di lire . Tre anni dopo si giunse
a 13 miliardi, oggi si parla di ben 23, un a
parte dei quali sarebbe coperta da un prestit o
contratto nel luglio 1971 dal presidente del-
l'ospedale di Monza sul mercato finanziari o
svizzero, non si sa a quali condizioni ;

b) che ruolo è destinato ad avere i l
nuovo ospedale. Sarà affidato alla regione, ne l
quadro d'una organica e moderna riforma sa-
nitaria finora disattesa, oppure sarà annesso
a qualche altro ente ospedaliero ?

c) quale destinazione avrà l 'area del -
l 'attuale vecchio ospedale .

L'interrogante, in considerazione dei gravi
problemi aperti dalla vecchia gestione e de i
molti interrogativi finora senza risposta, po-
sti dalla cittadinanza e dall'opinione pubblic a
monzesi, chiede infine al Ministro se non ri-
tenga opportuno intervenire affinché sia ur-
gentemente completato e insediato il nuov o
consiglio d'amministrazione, essendo quell o
in carica ormai scaduto da tempo .

	

(4-19579 )

PAllAGLIA . — Ai Ministri dell'interno
e dei lavori pubblici . — Per conoscere i prov-
vedimenti che i Ministri intendono adottare
al fine di eliminare i gravi danni alle opere
pubbliche danneggiate dall'alluvione che h a
colpito numerosi centri della Sardegna il 25
settembre 1971, nonché al fine di venire in -
contro alle popolazioni danneggiate .

In particolare al fine di conoscere se, d'in -
tesa con la regione autonoma della Sardegna ,
sia stato subito predisposto un piano di in -
terventi, previo accertamento dei danni stessi .

(4-19580 )

SERVADEI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se è
informato delle decisioni della società Zanussi
di Pordenone di ridurre l 'orario di lavoro e
di giungere forse anche a riduzioni del per -
sonale occupato nei vari stabilimenti del grup-
po, e se non ritenga di mettere tale grave
decisione in rapporto alle recenti decisioni sin-
dacali di esigere la totale applicazione degl i
accordi siglati nello scorso giugno .

L'interrogante esprime tutta la sua preoc-
cupazione per tale modo di procedere, e pe r
le conseguenze che possono verificarsi nell e
zone interessate, in genere depresse e già col-
pite da vasti movimenti recessivi .

Chiede pertanto come intenda operare per
evitare che il preannunciato disegno proceda ,
e che il gruppo in questione sia nuovament e
investito, a breve distanza dalle precedenti ,
da tensioni sindacali conseguenti alla citata
presa di posizione .

	

(4-19581 )

SERVADEI. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se è a conoscenza della decisione d i
trasferire da Verucchio alla frazione di Vill a
Verucchio lo sportello della Cassa di risparmi o
di Rimini, ciò che priverebbe il capoluogo de l
comune di un servizio pubblico fondamentale ,
in assenza oltretutto nella zona di altri istitut i
bancari .

L'interrogante è convinto della esigenza
della frazione di Villa di uno sportello ban-
cario, in relazione al vasto processo di indu-
strializzazione che ne ha modificato in breve
tempo attività, reddito e popolazione .

Ritiene tuttavia che il problema non possa
e debba risolversi sottraendo a Verucchio ciò
che ha sempre avuto – e che si è dato per l a
sua esclusiva iniziativa –, bensì con l'auto-
rizzazione all'apertura di un nuovo sportello
bancario .

	

(4-19582 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro della sa-
nità . — Per chiedere se risponda 'a verità ch e
sia stato nominato, senza concorso alcuno, a
direttore sanitario dell'Istituto nazionale ri-
covero e cura anziani di Ancona un ex funzio-
nario dello Stato in pensione per raggiunti li-
miti di età, e chiede di conoscere – qualora
la notizia sia vera – come sia possibile giusti-
ficare il provvedimento .

	

(4-19583 )

DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per cono-
scere le ragioni che hanno fatto disattender e
al comando della forestale di Caserta gli ac-
cordi cordialmente presi con il sindaco d i
Arienzo S. Felice di impegnare in lavori i n
atto di rimboschimento di detta zona turn i
succedentisi di 40 braccianti per il periodo d i
40 giorni. Risulta infatti all ' interrogante ch e
detto impegno, particolarmente utile al fine
di limitare il danno della disoccupazione esi-
stente nella zona, è stato rispettato nello svi-
luppo del primo e del secondo turno d'opera ,
quindi è ristagnato essendo intervenuta sol-
lecitazione, pressione, ingerenza, e ciò in dan-
no di un già adottato giusto criterio equi-
tativo.

	

(4-195841
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DI NARDO FERDINANDO . — Al Ministro
delle finanze. — Per sapere se è a conoscenza
del fatto che l'esattoria del comune di Poz-
zuoli, in applicazione dell ' articolo 33 del de-
creto legge 1 giugno 1971, n . 290 e sue suc-
cessive modifiche, recante interventi a favor e
della popolazione di Pozzuoli, danneggiate a
seguito del fenomeno di bradisismo, ha ri-
tenuto di prorogare, in seguito alle rimostran-
ze dei contribuenti, la riscossione dei tributi ,
delle sovraimposte ed addizionali, solo limita-
tamente a quei ratei che si riferiscono al pe-
riodo aprile 1970-aprile 1971, mentre per i
successivi ratei che pur risultavano inscritti a
ruolo alla data del 4 marzo 1970 richiede
l'immediato pagamento, con le maggiorazion i
di legge, asserendo erroneamente che tant o
corrisponde all'esatta interpretazione dell'ar-
ticolo citato .

Chiede di conoscere se risponde a verit à
che l'esattoria di Pozzuoli abbia in molti cas i
già riscosso per intero (e con le maggiorazion i
di legge) i tributi relativi al periodo april e
1970-aprile 1971 .

L'interrogante chiede quindi di conoscere
se codesto Ministero condivida o meno l ' in-
terpretazione data alla esattoria di Pozzuol i
all'articolo citato, ed, in caso contrario, qual i
provvedimenti urgenti ed indifferibili, data an-
che la precaria situazione economica dei cit-
tadini di Pozzuoli a seguito dell 'avvenuto
bradisismo, si intendano prendere . (4-19585)

MORVIDI . — Al Ministro della difesa : —
Per sapere se è a conoscenza :

a) di una cartolina a stampa del Con-
siglio dell'Ordine di Vittorio Veneto con la
quale si modifica la legge 18 marzo 1968 con-
cernente « Riconoscimento in favore dei par-
tecipanti alla guerra 1914-18 e alle guerre pre-
cedenti » .

Infatti si considera nella cartolina solo la
guerra 1914-18 e non quelle precedenti e s i
prescrive la « appartenenza a reparti in con-
tatto col nemico per almeno sette mesi » ,
mentre la legge richiede la prestazione del ser-
vizio, durante la guerra, per almeno sei mes i

nelle forze armate italiane;

b) che, pertanto, molte domande di bene-
fici sono state ingiustamente respinte (nel co-
mune di Manciano, provincia di Grosseto, ch e
non arriva a 10.000 abitanti, ne sono stat e
respinte ben 24, di cui tre avanzate da ex
combattenti nel frattempo defunti, il che fa
pensare che certi inconcepibili intralci alla
concessione dei benefici vengano dettati dall a
speranza che nel frattempo muoiano gli avent i

diritto) .

Si chiede anche se non intenda il Ministro

richiamare il presidente del consiglio dell'or -
dine ad applicare esattamente la legge senza
modificarla per sua ignoranza od arbitrio .

(4-19586)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede ,di interrogare il Mi-
nistro dell'interno per conoscere se, in rela-
zione alle voci di un possibile rinvio dell a
tornata elettorale amministrativa di novembr e
che interessa una serie di centri importanti ,
da Trieste a Gela, da Novara a San Benedett o
del Tronto e Civitanova Marche, non ritenga
di dover dare al Parlamento un'esplicita assi-
curazione circa il rispetto di scadenze che tro-
vano il loro presupposto nella legge e nella
corretta prassi amministrativa e se non riten-
ga che il motivo in base al quale, secondo voc i
ricorrenti, verrebbe giustificato il rinvio - l a
concomitanza con Ie rilevazioni connesse a l
censimento - non sia da ritenere specioso .

(3-05237)

	

« ORLANDI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, per
conoscere i motivi per i quali il Ministero
ha ritenuto di dover bloccare la delibera
24 marzo 1971 della giúnta esecutiva del
CONI, nella quale il CONI medesimo, ricono-
scendo pienamente fondato il diritto deì pro-

pri dipendenti alla corresponsione della in-
dennità di straordinario per le prestazion i
lavorative oltre le 36 ore, e riconoscendo al-
tresì la sicura soccombenza che il CON I
avrebbe subìto se fosse andato avanti il giu-
dizio iniziato dai dipendenti suddetti dinnanz i
al Consiglio di Stato, decise di accettare l a
richiesta stessa e quindi di corrispondere l a
retribuzione per lavoro straordinario a tutt i
i dipendenti, per l'opera prestata oltre le
36 ore di contratto .

« Per conoscere ancora se il Ministero non
intenda oggi di eliminare gli ostacoli, inespli-
cabilmente ed anche illegittimamente da esso
frapposti per l'attuazione della suddetta deli-
bera, dal momento che i dipendenti del CONI ,
di fronte al mancato adempimento dell'ob-
bligo assunto dall'amministrazione e dopo
aver atteso e protestato per oltre sette mesi ,
si sono visti costretti 'a ricorrere ad agitazion i
sindacali ed a scioperi, che non possono no n
provocare disagi alla popolazione e paralis i
nei servizi di generale interesse dal CON I
esercitati . Di tali scioperi, la causa determi-
nante non può non vedersi proprio nel de-
nunciato illegittimo ed inspiegabile atteggia-
mento del Ministero ; atteggiamento tanto in-

spiegabile, da ingenerare il fondato sospetto
che esso sia dovuto prevalentemente a motiv i
di faziosità politica da parte del Ministro so-
cialista del turismo nei confronti del sindacat o
CISNAL del CONI, nel tentativo di sostener e
con ogni mezzo le pretese di esclusivo mo-
nopolio sindacale del minoritario sindacat o
CGIL del CONI .

	

(3-05238)

	

« ROBERTI, PAllAGLIA, FRANCHI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste e della sa-
nità, per conoscere quali indagini urgenti ed
accurate abbiano promosso, o stiano per pro -
muovere, onde far luce su tutta l'attività pro-
duttiva e commerciale della SOLAC (Frosi-
none) su cui in questi ultimi giorni ampia -
mente si è intrattenuta la stampa local e
denunciando fatti che debbono essere chiarit i
sia sotto il profilo igienico-sanitario quant o
sotto quello commerciale .

« Per conoscere in particolare se corrispon-
da a verità che la SOLAC si rifiuti di acqui-
stare il latte dei produttori della region e
per utilizzare invece quello proveniente dal -
l 'Olanda .

	

(3-05239)

	

« PIETROBONO, ASSANTE >i .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile pe r
conoscere se, in relazione ai risultati ottenut i
dalla Alisarda per i trasporti nel nord-est del -
la Sardegna e delle opere realizzate senza
contributi statali o regionali, e dato che al-
l'Alisarda stessa non sono ancora state accor-
date da parte del Ministero dei trasporti le
linee da essa già esercite e le altre richieste ,
non ritenga di aderire al voto espresso recen-
temente nel convegno sui trasporti aerei tenu-
to ad Olbia e disporre che :

all'Alisarda vengano accordate le con-
cessioni statali di tutte le linee esercite e ri-
chieste quale riconoscimento dei suoi diritt i
e del suo lavoro ;

all'Alisarda venga data la possibilità, in
attesa del perfezionamento dei decreti per l e
concessioni suddette, di operare, senza inter-
ruzione, sulle linee di cui sopra ;

venga concesso all'Alisarda da parte del -
l'amministrazione postale, il servizio di tra -
sporto aereo della posta da Roma ad Olbia ;

sia realizzato urgentemente l'aeroporto d i
Olbia-Costa Smeralda .

« L'interrogante, richiamandosi alla rispo-
sta fornita dal Ministro a precedente interro-
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gazione fa rilevare che nei confronti di dett a
società di navigazione aerea sono già stat i
espressi dal Ministero giudizi positivi sulle
funzioni fondamentali dei servizi attuati .

	

(3-05240)

	

« PAllAGLIA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, dell ' agricoltura e
foreste e della pubblica istruzione per sapere
se sono a conoscenza del fatto che la societ à
" Villa Fiorita ", dopo aver acquistato terren i
inedificabili dai fratelli Franco ed Enni o
Iannarelli – rispettivamente sindaco e con-
sigliere del comune di Pescocostanzo (L'Aqui -
la) – è riuscita a disporre di terreni e d i
una pineta di proprietà comunale per la co-
struzione di residences, violando i vincoli de l
piano regolatore, le leggi sulla tutela delle
bellezze naturali e sulla destinazione delle
terre comunali all 'uso civico, dando luogo a
collusione tra interessi privati e funzion i
pubbliche .

« L ' interrogante chiede ai Ministri inte-
ressati di sapere quali provvedimenti siano
stati adottati o si intendano adottare per l'an-
nullamento delle delibere illegalmente pres e
nel consiglio comunale di Pescocostanzo pe r
l 'alienazione di terre di demanio comunale ,
e per impedire lo scempio irreparabile dell a
pineta comunale, per la salvaguardia del pae-
saggio, la tutela dell ' ambiente e degli inte-
ressi delle popolazioni di Pescocostanzo .

	

(3-05241)

	

« CICERONE » .

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministr i
del tesoro, dell'industria, commercio e arti-
gianato, del lavoro e previdenza sociale e del -
la sanità per sapere quali urgenti e coordinat i
interventi intendano prendere al fine di fron-
teggiare e contenere le crescenti difficoltà ch e
mettono in crisi le attività produttive di nu-
merose piccole e medie imprese le cui possi-
bilità di sussistenza sono collegate ai contratt i
di lavoro con le amministrazioni pubbliche .

« A causa della complessa macchinosit à
dei controlli e delle lungaggini procedurali o
per la insufficienza o, in alcuni determinat i
casi, per la mancanza di disponibilità finan-
ziarie, le amministrazioni pubbliche, partico-
larmente gli enti locali e gli istituti ospeda -
]ieri, effettuano con notevole ritardo, quando

li effettuano, i dovuti pagamenti per le forni-
ture di beni e di servizi ; a causa di tale feno-
meno, che sta assumendo estensioni e dimen-
sioni sempre più preoccupanti, numeros e
aziende e generalmente si tratta di piccole e
medie aziende, già colpite dall'attuale difficil e
fase congiunturale non potendo praticament e
realizzare i loro crediti verso tali enti ed assu-
mersi oneri finanziari aggiuntivi si vedono co-
stretti a ridurre la loro attività ; perdurando
questo stato di cose, è prevedibile un'ulterior e
diminuzione del livello di occupazione nelle
imprese in questione, mentre l'assistenza
ospedaliera è posta nella condizione di no n
poter neppure far fronte alle urgenze .

Mentre l'aspetto prioritario dell'assisten-
za sanitaria e ospedaliera è stato più volte giu-
stamente sottolineato in questa sede, l'inter-
pellante in particolare intende far present e
che la situazione sopra delineata assume aspet-
ti drammatici anche per le imprese fornitric i
materiale medico indispensabile agli ospedali ,
in quanto questi istituti avendo bilanci noto-
riamente deficitari non sono nella condizione
di poter estinguere i debiti contratti e né è pre-
vedibile quando ciò possa avvenire .

« Si chiede di sapere pertanto se i Mini-
stri interessati non ravvisano l'inderogabile
urgente necessità di prendere tutte quelle pos-
sibili iniziative idonee a rendere liquidi i
crediti vantati dalle ditte fornitrici .

(2-00736)

	

« FoscHI » .

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'industria, commercio e .artigia-
nato, del bilancio e programmazione econo-
mica e del lavoro e previdenza sociale, per
conoscere :

se la Pirelli società per azioni li ha pre-
ventivamente informati delle gravi misure
che la stessa andava ad applicare con un a
prima azione di messa in cassa integrazion e
salari di oltre cinquemila operai e dando ini-
zio a licenziamenti di massa cosiddetti con -
sensuali ;

se i Ministri interessati :

a) non ravvisano nel provvedimento l a
volontà di bloccare l'azione sindacale per l'in-
tegrale applicazione degli accordi pattuiti ;

b) non ritengono questo un duro e in -
giustificato attacco ai livelli di occupazione e
alle già difficili condizioni di vita dei lavo-
ratori ;

c) se non intravedono in questo attac-
co, portato avanti da un potente gruppo mono-
polistico, una chiara linea del padronato ita-
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liano tendente a far pagare ai lavoratori ed a l
Paese i danni causati da una politica econo-
mica e da rapporti esteri che proprio quest i
gruppi hanno concorso a determinare .

« Gli interpellanti ritengono che le scelt e
della Pirelli società per azioni possano met-
tere in discussione l'autonomia dell'industri a
del settore e di conseguenza gli interessi na-
zionali .

« Gli interpellanti chiedono :
a) un urgente intervento del Governo

volto a far rientrare le misure adottate unila-
teralmente dalla Pirelli società per azioni ;

b) un approfondito esame della situazio-
ne economica e produttiva dell'azienda stess a
e dei settori della chimica e della gomma per
giungere ad adottare tutte le misure atte a
salvaguardare le retribuzioni dei lavoratori e
dei livelli di occupazione .

(2-00737) « BACCALINI, BARCA, SULOTTO, PO-
CHETTI, TUCCARI, MALAGUGINI ,
ROSSINOVICH, SACCHI » .

MOZION E

« La Camera ,

preso atto che il Governo ha già prov-
veduto ad inviare alle regioni i decreti delegat i
sulle materie indicate dall ' articolo 117 della
Costituzione e che è pertanto facilmente pre-
vedibile che l'emanazione definitiva degli stes-
si possa ormai avvenire prima della fine de l
corrente anno ;

ricordato che, secondo quanto è disposto
dall'articolo 17 della legge finanziaria regio-
nale, dalla data di emanazione dei decreti
delegati le regioni potranno iniziare ad eser-
citare anche la potestà legislativa sulle materie
attribuite alla loro competenza ;

rilevata la necessità di evitare che l'eser-
cizio di detto potere da parte delle region i
possa compromettere il principio della certez-
za del diritto e creare interferenze tra Stato
e regioni nelle sfere di competenze rispettiva -
mente attribuite ;

ritenuto che per il raggiungimento del
suddetto scopo si rivela necessaria la solle-
cita approvazione di leggi statali che stabili-
scano, per le singole materie di competenza
regionale, i principi direttivi non derogabil i
dalle regioni nell'esercizio della loro attività
legislativa,

impegna il Governo

a farsi sollecitamente promotore delle inizia-
tive necessarie per l'approvazione di " Iegg i
quadro " per ogni materia su cui si esercit a
la potestà legislativa delle regioni in modo d a
delimitare le sfere di competenza dello Stato
e delle regioni e poter in tal modo ridurre a l
minimo tra gli stessi le possibilità di conflitto .

(1-00159) « BozzI, MALAGODI, CASSANDRO ,
GIOMO, BIONDI, COTTONE ,
ALESSANDRINI, CANTALUPO,
MONACO, PROTTI » .
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